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              ATTENZIONE
•	 Leggere attentamente il manuale prima dell’utilizzo e valutare il rispetto delle indicazioni contenute nel foglio istruzio-

ne d’installazione allegato al prodotto.
•	 Questi apparecchi devono essere installati da personale qualificato, nel rispetto delle vigenti normative impiantistiche 

locali, allo scopo di evitare danni a persone o cose.
•	 Prima di qualsiasi intervento sui cablaggi del dispositivo togliere tensione dagli ingressi di misura e/o isolarli opportu-

namente disconnettendo le altre fonti di alimentazione.
•	 BTicino non si assume alcuna responsabilità in caso di utilizzo improprio, mancato rispetto delle indicazioni installative 

o manomissione del dispositivo stesso.
•	 I prodotti descritti in questo documento possono essere suscettibili in qualsiasi momento di evoluzioni o di modifiche. 

I dati riportati a catalogo non possono pertanto avere alcun valore contrattuale.
•	 Pulire il dispositivo con panno morbido e asciutto; non usare prodotti abrasivi o liquidi. 
•	 In presenza di collegamenti elettrici, è obbligatorio il rispetto delle prescrizioni normative.
•	 Il prodotto viene fornito con una parametrizzazione standard BTicino. Questa potrebbe non soddisfare le esigenze spe-

cifiche della singola applicazione/installazione. Si raccomanda quindi di prendere conoscenza dei parametri e valutare 
eventuali modifiche degli stessi per un’ottimale integrazione del dispositivo all’impianto. 

             PRESCRIZIONI DI SICUREZZA 
Questo prodotto deve essere installato in conformità con le regole d’installazione e di preferenza da un elettricista quali-
ficato. L’eventuale installazione e utilizzo improprio dello stesso possono comportare rischi di shock elettrico o incendio.
Prima di procedere all’installazione, leggere attentamente le istruzioni associate e individuare un luogo di montaggio 
idoneo in funzione del prodotto.
Non aprire, smontare, alterare o modificare l’apparecchio.
Tutti i prodotti BTicino devono essere esclusivamente aperti e riparati da personale adeguatamente formato e autorizzato 
da BTicino. Qualsivoglia apertura o riparazione non autorizzata comporta l’esclusione di eventuali responsabilità, diritti 
alla sostituzione e garanzie.
Utilizzare esclusivamente accessori a marchio BTicino.
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1. Caratteristiche generali
L’ATS art. M7000CBNCU04 è stata progettata per controllare e gestire la commutazione automatica tra due fonti di alimen-
tazione con le seguenti configurazioni:
 
•	 Rete–Rete (U-U)
•	 Rete–Generatore (U-G)
•	 Generatore–Generatore (G-G)

L’ATS può comandare e controllare fino a tre dispositivi (interruttori): due per la gestione delle linee e uno per la gestione 
del congiuntore.
L'ATS è dotata di un display grafico LCD per garantire un'interfaccia utente chiara ed intuitiva.

1.1	 Descrizione
•	 128x80 pixel, schermo LCD retroilluminato con 4 livelli di grigio.
•	 testi in 8 lingue per misure, impostazioni e messaggi.
•	 Proprietà allarmi completamente definibili dall’utente.
•	 Alimentazione 100-240VAC.
•	 Alimentazione ausiliaria disponibile a 12-24-48 VDC. 
•	 2 ingressi di misura della tensione (trifase+neutro).
•	 Soglie di tensione con isteresi programmabile.
•	 Interfaccia RS-485 integrata isolata.
•	 Interfaccia di programmazione ottica frontale, isolata galvanicamente, collegabile con dongle WiFi o USB.
•	 8 ingressi digitali programmabili (negativi).
•	 7 uscite:
	 - 2 relé con contatto NA 12A 250VAC.
	 - 2 relé con contatto NA 8A 250VAC.
	 - 3 relé con contatto commutazione NA/NC 8A 250VAC.
•	 Archivio degli ultimi 250 eventi.
•	 Protezione frontale IP 65.
•	 Compatibile con App e SW ACU.

1.2	 Applicazioni
•	 Per verificare e per gestire le linee: rete-rete (U-U), rete-generatore (U-G) e generatore-generatore (G-G).
•	 Possibilità di commutare il carico in modalità "transizione aperta" (default) o "transizione chiusa".
•	 Comando delle reti monofase, bifase o trifase.
•	 Comando di tensioni fase-fase e/o fase-neutro.
•	 5 logiche per controllare 2 linee con congiuntori.
•	 Per controllare 2 linee in modalità "transizione aperta".
•	 Per controllare 2 linee in modalità "transizione chiusa".
•	 Possibilità di scegliere il tipo di sorgente (linea o generatore) e la relativa priorità per tutti gli scenari. 
•	 Gestione di carichi non prioritari.
•	 Comando di interruttori motorizzati.
•	 Controllo per minima tensione, massima tensione, mancanza fase, asimmetria, minima frequenza, massima frequenza.
•	 Possibilità di gestire logiche personalizzate utilizzando il PLC integrato a logica ladder (50 righe per 8 colonne).

1.3	 Installazione
•	 Installare l'unità seguendo le istruzioni allegate al prodotto. Valutare se la configurazione di default corrisponde con 

quella desiderata. Se così non fosse sarà necessario modificare la configurazione. Controllare lo schema di cablaggio 
fornito da BTicino al fine di collegare correttamente l'unità con gli altri dispositivi BTicino. 

•	 La configurazione standard ATS garantisce il corretto funzionamento dei dispositivi se gli schemi di cablaggio forniti 
vengono rispettati.

              ATTENZIONE 
la modifica dei parametri, delle funzioni di ingresso, delle funzioni di uscita, ecc. comporterà un cambiamento 
funzionale. Questo potrebbe comportare incompatibilità con gli schemi di cablaggio standard. Si consiglia di va-
lutare eventuali modifiche dei parametri o delle modalità funzionali solo dopo avere letto il manuale utente ATS.

•	 Alla prima accensione, viene attivata la modalità OFF/RESET.
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2.1	 Identificazione dell'area di gestione e controllo di ATS 

TEST

LINE 1 LINE 2

Q1 Q2

AUT

MAN

OFFOPEN CLOSE

OK

NAVIGATION

COMMAND MODE

RESET

MENU

IR COM 

3= Selezione modalità 
       operativa

2= Area comandi

1= Display LCD

4= Navigazione

5= Porta IR

6= LED allarme

N.B. Se il LED è acceso, la funzione relativa è attivata.

1 = Display LCD 
Il display LCD permette di visualizzare tutte le informazioni/parametri della centralina ATS. E' possibile controllare diretta-
mente lo stato del sistema di commutazione con sinottico che fornisce informazioni chiare e in tempo reale circa lo stato 
delle linee e dei dispositivi. 

2. Descrizione del frontale

Fig. 1- Display LCD
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2 = Area di Comando (disponibile in modalità MAN)

TEST

LINE 1 LINE 2

Q1 Q2

AUT

MAN

OFFOPEN CLOSE

OK

NAVIGATION

COMMAND MODE

RESET

MENU

IR COM 

Presenza tensione LINEA 1 LED (ver-
de) Indica che la tensione della linea 1 
(S.Q1) rientra nei limiti impostati.

LED stato interruttore Q1 (giallo) 
Se fisso, indica lo stato aperto o chiuso 
di Q1. Se lampeggiante, indica un'in-
coerenza tra lo stato richiesto dalla 
centralina ATS e il reale stato rilevato dal 
segnale di feedback.

Tasto OPEN
Comando manuale per aprire gli interruttori.

Tasto CLOSE
Comando manuale per chiudere gli interruttori.

Stato Interruttore Q2 LED (giallo) –Se fis-
so, indica lo stato aperto o chiuso di Q2. Se 
lampeggiante, indica un'incoerenza tra lo 
stato richiesto dalla centralina ATS e il reale 
stato rilevato dal segnale di feedback.

Presenza tensione LINEA 2 LED (verde) 
Indica che la tensione della linea 2 (S.Q2) 
rientra nei limiti impostati.

Tasti << e >> – Selezione interruttore per il 
controllo manuale di Q1 – Q2 – QC

N.B.1 Se il LED è acceso, la funzione relativa è attivata.

N.B.2 Per il dispositivo QC (congiuntore) le indicazioni LED sullo stato del comando e sullo stato aperto/chiuso non 
sono disponibili. È possibile leggere sul display lo stato aperto/chiuso di QC. 

Fig. 2 - QC chiuso ( I ) Fig. 3 - QC aperto ( O )

Si consiglia di portare sul pannello frontale il segnale di aperto/chiuso degli interruttori Q1, Q2 e in particolare QC utiliz-
zando contatti ausiliari OC (aperto/chiuso). 

3= Selezione della modalità di funzionamento dell’ATS

TEST

LINE 1 LINE 2

Q1 Q2

AUT

MAN

OFFOPEN CLOSE

OK

NAVIGATION

COMMAND MODE

RESET

MENU

IR COM 

LED TEST 
Indica che la modalità TEST è attiva. Pulsante OFF

 Seleziona la modalità di funzionamento OFF.

LED AUT 
Indica che la modalità AUT è attiva. Pulsante AUT

Seleziona la modalità di funzionamento AUT.

LED MAN 
Indica che la modalità MAN è attiva. Pulsante MAN 

Seleziona la modalità di funzionamento MAN.

LED OFF/RESET
Indica che la modalità OFF/RESET è attiva. Pulsante OFF/RESET

Seleziona la modalità di funzionamento OFF/RESET.

N.B. Se il LED è acceso, la funzione relativa è attivata.

2. Descrizione del frontale
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4= Navigazione 

TEST

LINE 1 LINE 2

Q1 Q2

AUT

MAN

OFFOPEN CLOSE

OK

NAVIGATION

COMMAND MODE

RESET

MENU

IR COM 

Tasto  ,  ,  ,  – Per scorrere  
all'interno del display e selezionare  
le opzioni di menù.

Tasto OK ✓ – Per ritornare al menù  
principale e per confermare una scelta.

5 = Porta IR

 

                                          

TEST

LINE 1 LINE 2

Q1 Q2

AUT

MAN

OFFOPEN CLOSE

OK

NAVIGATION

COMMAND MODE

RESET

MENU

IR COM 

Porta IR

 

Collegare la porta IR per connettere accessori dongle IR-USB o IR-WiFi, per consentire il dialogo tra ATS e SW ACU o APP 
ACU.

6 = LED allarme

Se lampeggia indica un allarme attivo.
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Con i tasti OFF-RESET/MAN/AUT/TEST è possibile selezionare la modalità di funzionamento desiderata e visualizzarla sul display.
E' possibile visualizzare la modalità selezionata tramite il LED corrispondente sul frontale ATS. 

Fig 4 - Modalità OFF/RESET Fig. 5 - Modalità MAN

 

Fig 6 - Modalità AUT Fig. 7 - Modalità TEST

Per cambiare la modalità di funzionamento premere l'apposito pulsante per almeno 0.5s. Dopo di che, la nuova modalità 
selezionata comparirà sul display. 

3.1	 Modalità OFF-RESET

•	 In questa modalità l'apparecchio sorveglia lo stato delle linee ma senza intraprendere alcuna azione di comando sulla 
commutazione.

•	 In modalità OFF/RESET, tutte le visualizzazioni ed i LED di stato rimangono attivi.
•	 Premendo il tasto OFF-RESET si possono azzerare gli allarmi ritenitivi, dopo avere rimosso le condizioni di allarme.

 
 
 N.B. Per accedere al menù di programmazione è necessario attivare la modalità OFF-RESET. 

3.2	 Modalità manuale (MAN)
•	 In modalità MAN è possibile azionare elettricamente i dispositivi Q1, Q2 e QC direttamente dalla centralina ATS.
 

TEST

LINE 1 LINE 2

Q1 Q2

AUT

MAN

OFFOPEN CLOSE

OK

NAVIGATION

COMMAND MODE

RESET

MENU

IR COM 

TEST

LINE 1 LINE 2

Q1 Q2

AUT

MAN

OFFOPEN CLOSE

OK

NAVIGATION

COMMAND MODE

RESET

MENU

IR COM •	 Il comando può essere selezionato indipendentemente dallo stato delle linee. Qualora fosse presente una tensione 
ausiliaria necessaria per il comando elettrico, sarà possibile soltanto se rispetta la logica funzionale selezionata. Infatti, 
la centralina ATS controlla continuamente che il comando fornito rispetti lo stato degli interruttori (Q1 - Q2 - QC) e la 
tabella della logica funzionale scelta per l'impianto. Qualora il comando non fosse coerente, verrebbe rifiutato.

3. Modalità di funzionamento
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•	 Il comando dei dispositivi di commutazione, nella configurazione BTicino di Default, è continuo. L'utente può impostare 
il tipo di comando modificando il parametro P07.n.06 (utilizzando il layout con tre dispositivi, si consiglia di utilizzare il 
comando continuo).

Con la configurazione standard (dispositivo con 2 reti (U-U) e 1 congiuntore), la logica di controllo avviene secondo la 
seguente tabella:

TYPE  2 S- 1T -SI

Type
C

S Q1 S Q2

2Q1Q

QC

Fig 8 - Configurazione standard. 
2 reti (U-U) e 1 congiuntore

Per eseguire il comando elettrico dei dispositivi, è necessario accedere alla modalità MAN premendo l'apposito tasto. Sul 
display compare la pagina sinottica e viene indicata la modalità MAN.

Fig. 9 - Indicazione Modalità MAN

Utilizzando i tasti TEST

LINE 1 LINE 2

Q1 Q2

AUT

MAN

OFFOPEN CLOSE

OK

NAVIGATION

COMMAND MODE

RESET

MENU

IR COM 

 TEST

LINE 1 LINE 2

Q1 Q2

AUT

MAN

OFFOPEN CLOSE

OK

NAVIGATION

COMMAND MODE

RESET

MENU

IR COM 

 è possibile selezionare il dispositivo da comandare (Q1, Q2, QC).
La scelta dei dispositivi è possibile nel seguente ordine:
Q1>>Q2>>QC e viceversa QC<<Q2<<Q1.

S.Q1 S.Q2 Q1 Q2 QC

0 0 0 0 0

0 1 0 1 1

1 0 1 0 1

1 1 1 1 0
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Il dispositivo selezionato viene evidenziato con un riquadro lampeggiante.
Una volta selezionato il dispositivo sarà possibile eseguire il comando utilizzando gli appositi tasti "OPEN" e "CLOSE" 
nell'"area comandi" (il comando viene ricevuto se il tasto viene premuto per almeno 0.5s). 

Il comando viene dato solamente al dispositivo selezionato. Se il comando non è in accordo con la logica di controllo, 
verrà rifiutato e il riquadro lampeggerà finché il comando non sarà coerente.

Nella configurazione U-G, premendo il tasto MAN viene dato automaticamente il comando di avviamento del generatore (l'uscita 
relativa deve necessariamente essere abilitata). Per esempio, se la linea 2 è impostata in modalità U-G (configurazione U-G con 
congiuntore QC), è possibile dare il comando di avviamento del generatore solamente quando viene selezionato il dispositivo Q2. 

 

Fig 12 - Impostazione Rete - Gene-
ratore con congiuntore QC

Durante il comando di avviamento del generatore il LED MAN lampeggerà.

 

Fig 13 - Comando avvio generatore

Per terminare il comando di avviamento del generatore è necessario selezionare il dispositivo relativo alla linea del ge-
neratore e premere MAN. Partirà il contatore per il tempo di raffreddamento del generatore dopodiché il comando verrà 
terminato e il generatore si arresterà. Qualora la centralina ATS fosse impostata in modalità "transizione chiusa", il coman-
do dei dispositivi funzionerà come per la modalità "transizione aperta".

3. Modalità di funzionamento

Fig. 10 - Selezione dell'ordine dispositivo Q1>>Q2>>QC

Fig. 11 - Selezione dell'ordine dispositivo QC<<Q2<<Q1
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3.3	 Modalità automatica (AUT)
•	 In modalità automatica l’ATS controlla permanentemente lo stato delle linee e degli apparecchi. Cominciando dallo 

stato delle linee S.Q1 e S.Q2, effettua autonomamente le operazioni di apertura/chiusura degli interruttori Q1, Q2 e, in 
base alla logica di comando selezionata, gestisce il comando del congiuntore QC e l'eventuale avviamento/arresto del 
generatore impostato.

•	 Quando la linea prioritaria (S.Q1) supera i valori limite per un tempo superiore a quello di ritardo impostato, il LED ver-
de (presenza linea) si spegne evidenziando il “superamento della soglia”. L’ATS scollega il carico da S.Q1 e lo collega a 
S.Q2 (se disponibile e se rientra nei limiti richiesti), chiudendo anche il QC. Quando S.Q1 rientra nei limiti impostati, ATS 
ricommuta il carico su di essa dopo aver valutato la stabilità e la qualità di linea e apre QC. 

•	 Durante le operazioni di trasferimento con il congiuntore QC il dispositivo Q2 rimane chiuso garantendo la continuità 
del carico.

•	 I cicli di funzionamento automatici sono diversi in base al tipo di logica applicata.

Le logiche di controllo programmabili sono le seguenti:

•	 Comando di 2 linee e 1 congiuntore (2 linee e 3 dispositivi - Default)
	 2S - 1T SI Standard BTicino
	 2S - 1T-PL
	 2S - 1T-PL
	 2S - 1T –AI
	 2S - NPL
•	 Comando di 2 linee e 2 dispositivi in modalità “transizione aperta”
•	 Comando di 2 linee e 2 dispositivi in modalità “transizione chiusa”

Per ogni logica è possibile scegliere il tipo di controllo delle linee selezionando la modalità U-U, U-G, G-G, determinando 
se il comando fa riferimento agli interruttori motore o ai contattori e definendo la priorità della linea. 

3.3.1 Comando di 2 linee e 1 congiuntore QC (2 linee e 3 dispositivi) - Standard
La configurazione standard della centralina ATS è in grado di controllare 2 linee U-U (Rete-Rete) e 1 congiuntore. Questo 
tipo di controllo può essere modificato nel caso in cui fosse necessario associare un generatore.

E' possibile selezionare diversi tipi di controllo in base ai requisiti dell'impianto.
E' possibile apportare alcune modifiche passando dal controllo U-U a U-G o G-G. Per fare ciò è sufficiente modificare il pa-
rametro della linea da controllare, per attivare l'estensione delle uscite programmabili con moduli esterni per il controllo 
del generatore.

Le seguenti tabelle presentano le diverse logiche:

3.3.2 Tipo di logica C: 2S – 1T – SI Standard BTicino (Default)
Con questa logica è possibile controllare 2 sorgenti S.Q1 e S.Q2 alimentate da trasformatori o da linee generiche. Le 
sorgenti devono avere caratteristiche tali da potere alimentare contemporaneamente il Carico 1 e il Carico 2. Utilizzando 
questa logica, è possibile alimentare carichi da una singola sorgente chiudendo un interruttore di linea Q1 o Q2 e il con-
giuntore QC.

LINEE Tipo C: 2S – 1T - SI

S.Q1 S.Q2 Q1 Q2 QC Carico 1 Carico 2

0 0 0 0 0 OFF OFF

0 1 0 1 1 ON ON

1 0 1 0 1 ON ON

1 1 1 1 0 ON ON

SQ1 SQ2

Q1 Q2

QC

Carico 1 Carico 2

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico 1

Carico 2

QC

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico
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Altre possibili logiche di controllo possono essere selezionate modificando i parametri del menù M02 "Generale" P02.01.
Possono essere selezionate le seguenti logiche di controllo:
•	 Gestione di 2 sorgenti di alimentazione utilizzando 3 dispositivi
•	 Gestione di 2 sorgenti di alimentazione utilizzando 2 dispositivi

Quando la logica di controllo viene modificata è necessario verificare la correttezza delle modifiche e lo schema di ca-
blaggio.

3.3.3 Tipo di logica B:2S-1T-PL
Controllo di 2 alimentazioni con 2 carichi indipendenti (Carico 1 e Carico 2) che, in condizioni normali, prevedono l'ali-
mentazione da S.Q1 e congiuntore QC.
Nel caso in cui mancasse S.Q1, S.Q2 può alimentare il solo Carico, altrimenti, in caso di mancanza di S.Q2 è possibile ali-
mentare entrambi i carichi con S.Q1 e la chiusura del congiuntore QC.

SQ1 SQ2

Q1 Q2

QC

Carico 1 Carico 2

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico 1

Carico 2

QC

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico

LINEE Tipo B: 2S-1T-PL

S.Q1 S.Q2 Q1 Q2 QC Carico 1 Carico 2

0 0 0 0 0 OFF OFF

0 1 0 1 0 OFF ON

1 0 1 0 1 ON ON

1 1 1 0 1 ON ON

3.3.4 Tipo di logica D: 2S – 1T – AI
Controllo di 2 alimentazioni con 2 carichi indipendenti (Carico 1 e Carico 2) che, in condizioni normali, prevedono l'ali-
mentazione dalla relativa sorgente S.Q1 e S.Q2.
Nel caso in cui mancasse S.Q1, S.Q2 può alimentare il solo Carico 2, altrimenti, in caso di mancanza di S.Q2, il Carico 1 e il 
Carico 2 possono essere alimentati da S.Q1 e chiusura di QC.

SQ1 SQ2

Q1 Q2

QC

Carico 1 Carico 2

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico 1

Carico 2

QC

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico

LINEE Tipo D: 2S – 1T - AI

S.Q1 S.Q2 Q1 Q2 QC Carico 1 Carico 2

0 0 0 0 0 OFF OFF

0 1 0 1 0 OFF ON

1 0 1 0 1 ON ON

1 1 1 1 0 ON ON

3. Modalità di funzionamento
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3.3.5 Tipo di logica O: 2S-NPL
Controllo di 2 alimentazioni con 2 carichi indipendenti (Carico 1 e Carico 2) che, in condizioni normali, prevedono l'ali-
mentazione da S.Q1.
In caso di mancanza di S.Q1, S.Q2 può alimentare il solo Carico 2 con Q2.
In caso di presenza sia di S.Q1 che di S.Q2, la priorità di alimentazione dei Carichi spetta a S.Q1 con Q1 e QC.

SQ1 SQ2

Q1 Q2

QC

Carico 1 Carico 2

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico 1

Carico 2

QC

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico

SQ1 SQ2

Q1 Q2

Carico

LINEE Tipo O: 2S-NPL

S.Q1 S.Q2 Q1 Q2 QC Carico 1 Carico 2

0 0 0 0 0 OFF OFF

0 1 0 1 0 OFF ON

1 0 1 0 1 ON ON

1 1 1 0 1 ON ON

3.3.6 Comando di 2 linee e 2 dispositivi di commutazione
La centralina ATS può controllare 2 sorgenti S.Q1 e S.Q2 e controllare la commutazione tra queste utilizzando i dispositivi 
Q1 e Q2.
Con questa configurazione la centralina ATS può gestire la commutazione in modalità con "transizione aperta" o "transi-
zione chiusa".
Tali differenti modalità di controllo richiedono diverse impostazioni del sistema di commutazione.

			   Transizione Aperta		   		  Transizione Chiusa
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3.3.7 Commutazione a “transizione aperta”:
La logica del comando e della commutazione in modalità con "transizione aperta" rispetta le regole generali della com-
mutazione tra due linee. Questa logica di comando prevede l'apertura del dispositivo della linea non comandata e in 
un secondo momento la chiusura della linea comandata. La stessa logica di comando viene applicata quando la linea 
prioritaria viene ristabilita.
E' possibile applicare tale logica a sistemi U-U, U-G e G-G.
Il vantaggio di questa tipologia di gestione sta nella possibilità di interbloccare meccanicamente gli interruttori, evitando 
la chiusura temporanea (anche manuale) di entrambe le linee sul carico.

O
C1

C
TR

Auxiliary
contact

Motor
Operator

CC M O
C1

C
TR

Auxiliary
contact

Motor
Operator

CC M

Q1

LOAD

Q2

N R S T

Main line
230/400 V

Secondary line
230/400 V

N R S T

Logica di lavoro in modalità "transizione aperta" con centralina ATS in modalità AUT e MAN. 

3. Modalità di funzionamento
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Con questa modalità, la commutazione del carico da una linea (S.Q1) all'altra linea (S.Q2) o viceversa può avvenire con 
un'interruzione di tensione.

 

Sequenza completa della commutazione dalla rete al generatore e viceversa:
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3.3.8 Commutazione a “transizione chiusa”

 
N.B. La logica di comando a "transizione chiusa" (vedere parametro P.08.14 del menù M08 "Commutazione carico") 
può essere utilizzata solamente con la centralina ATS in modalità AUT (comando automatico delle sorgenti e dei 
dispositivi). Se la centralina ATS viene passata in modalità MAN (comando elettrico degli interruttori da ATS), funzio-
nerà seguendo la logica a "transizione aperta". Lo stesso avviene passando dalla modalità AUT a OFF/RESET.

 La logica di comando e controllo delle due linee per la commutazione a "transizione chiusa" viene utilizzata per ridur-
re al minimo le interruzioni di energia. Questa logica permette di evitare la seconda interruzione di energia durante la 
commutazione tra la linea secondaria (generatore) e la linea primaria (rete). Generalmente viene applicata nei sistemi 
di commutazione di tipo U-G. In caso di blackout della linea primaria, il relativo interruttore viene aperto e viene dato il 
comando di avviamento del generatore sulla linea secondaria. Quando la linea secondaria (generatore) sarà disponibile, 
l'interruttore Q2 verrà chiuso e il carico sarà alimentato da S.Q2. 
Nel momento in cui la linea primaria tornerà ad essere nuovamente disponibile, la centralina ATS aspetterà che tutti i 
parametri di tensione, frequenza e sincronismo delle fasi siano corretti e a quel punto comanderà la chiusura di Q1. L'in-
terruttore Q2 rimarrà comunque chiuso per un intervallo di tempo configurabile. A quel punto, la commutazione verrà 
completata aprendo Q2. Per un breve intervallo di tempo il carico verrà alimentato dalla rete e dal generatore in parallelo.
 

Per questa applicazione è OBBLIGATORIO avere specifici generatori in grado di auto-regolarsi al fine di garantire 
che le 2 linee siano perfettamente sincronizzate.

N.B. Per questa applicazione, l'interblocco meccanico NON DEVE ESSERE INSTALLATO per permettere la chiusura 
contemporanea delle linee.

 

Logica di lavoro in modalità "transizione chiusa" con centralina ATS in modalità AUT. 

3. Modalità di funzionamento
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Nel periodo A viene verificata la sincronizzazione delle linee mentre nel periodo B viene effettuata la chiusura in parallelo 
di entrambe le linee (transizione chiusa):

 

Sequenza completa della commutazione dalla rete al generatore con "transizione chiusa"

 

Logica di funzionamento in modalità "transizione chiusa" con centralina ATS in modalità MAN. 
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Con questa modalità, non potendo effettuare la sincronizzazione del controllo delle linee, non è possibile gestire la chiu-
sura simultanea delle linee. E' obbligatorio applicare la logica a "transizione aperta".

 

 

Sequenza completa della commutazione dalla rete al generatore e viceversa in modalità MAN.

3.4	 Modalità TEST 

•	 In modalità test, l'apparecchiatura avvia i generatori, se presenti, per testarne il funzionamento. Se il tasto TEST viene 
mantenuto premuto per 5 secondi, verrà avviato un ciclo che comporta la simulazione della perdita di linea prioritaria 
preceduto dalla notifica di un messaggio con conseguente trasferimento del carico. 

 

L'alimentazione del carico verrà momentaneamente interrotta.

3. Modalità di funzionamento
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•	 ATS può essere alimentato a 100-240VAC o 12-24-48VDC. In caso di presenza contemporanea di entrambe le alimenta-
zioni, viene data priorità all'alimentazione AC. 

•	 Al primo avvio il dispositivo parte in modalità OFF/RESET. 
•	 Qualora durante il normale funzionamento ATS si spegnesse, una volta riacceso ritornerà alla modalità di funzionamen-

to attiva prima dello spegnimento.
	 Per modificare tale comportamento il parametro P01.03 nel menù M01 "Utilità" deve essere cambiato. 
•	 La centralina può essere alimentata indifferentemente sia a 12VDC che a 48VDC. Lo stesso ingresso può essere utiliz-

zato per il controllo batteria, se attivato. A seguito dell’attivazione è necessario verificare la corretta impostazione della 
tensione di batteria nel menù M04 “Batteria”.

•	 Durante l'avviamento tutti i LED lampeggiano per verificarne il funzionamento.

5. Menù principale

•	 Il "menù principale" è composto da un gruppo di icone che permettono di accedere alle funzioni. In base all'icona sele-
zionata sul display apparirà la descrizione.

Fig. 14 - Menù principale

•	 Il menù principale permette di accedere rapidamente a misurazioni e impostazioni.
•	 Partendo dalla pagina principale, premere ✓ OK. Viene visualizzata la schermata del menù.
•	 Premere  o  per ruotare in senso orario/antiorario fino a selezionare la funzione desiderata. L'icona selezionata viene 

evidenziata e la parte centrale del display presenterà la descrizione della funzione.
•	  Premere ✓ OK per attivare la funzione selezionata.
•	 Qualora alcune funzioni non fossero disponibili, l'icona corrispondente verrà disabilitata (visualizzata con un colore 

grigio chiaro).
•	 Descrizione delle icone:

Menù comandi

Accesso password Sinottico Tensioni L-L

Stato allarmi 

Dati nominali

Statistiche

Impostazione parametri

Pagina informativa

Fig. 15 - Descrizione icone

Memoria eventi

Stato ingressi/uscite 

Stato della batteria

 

 – Impostazioni e accesso alle password.
 – Visualizzazione delle tensioni.
 – Visualizzazione delle tensioni.
 – Visualizzazione dello stato allarmi.
 – Punto di accesso ai dati nominali.
 – Punto di accesso ai dati statistici del funzionamento ATS.
 – Punto di accesso alla lista degli eventi memorizzati.
 – Punto di accesso alla visualizzazione dello stato entrate/uscite.
 – Stato ingressi/uscite.
 – Punto di accesso alla pagina informazioni.
 – Punto di accesso al menù impostazioni per programmazione parametri (vedere capitolo dedicato).
 – Punto di accesso al menù comandi (vedere capitolo dedicato).

4. Alimentazione
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•	 ATS ha una funzione di password che al primo avviamento non è attivata per permettere l'accesso a tutti i parametri 
(Password OFF).

	 N.B. In caso di attivazione/modifica della password, si consiglia di farne una copia per garantire in futuro l'ac-
cesso secondo le modalità desiderate.

•	 E' possibile determinare diversi livelli di password per permettere diversi accessi al menù "impostazioni/comandi" in 
base alle modalità di accesso. 

•	 Una volta attivata la password, per accedere ai dati protetti, sarà necessario inserire il codice corretto.
•	 Per abilitare la gestione della password e per definire codici numerici, vedere il menù M03 "Password".
•	 Esistono diversi livelli di accesso:
	 •	 Password disabilitata (OFF)– La password è disabilitata. Totale accesso a tutti i parametri (Default BTicino).
	 •	 Password abilitata (ON) – La password è abilitata:
		  -	 Accesso senza inserire la password (Liv.1)- La password è abilitata ma non inserita. Questo accesso permette 

solo la visualizzazione.
		  -	 Accesso Livello Utente (Liv.2) - Permette il cambio della modalità, la cancellazione dei valori registrati e la mo-

difica di un numero limitato di parametri di impostazione.
		  -	 Accesso Livello Avanzato (Liv.3) - Accesso completo a tutti i parametri.

MENÙ
Password OFF

Password ON (liv2-liv.3)
NO Password Liv 1 Liv. 2 Liv. 3

M01 ● X ● ●
M02 ● X X ●
M03 ● X X ●
M04 ● X X ●
M05 ● X X ●
M06 ● X X ●
M07 ● X X ●
M08 ● X X ●
M09 ● X ● ●
M10 ● X ● ●
M11 ● X ● ●
M12 ● X X ●
M13 ● X X ●
M14 ● X X ●
M15 ● X X ●
M16 ● X X ●
M18 ● X X ●
M19 ● X X ●
M20 ● X X ●
M21 ● X X ●
M22 ● X X ●

•	 Le password per i menù 19 e 20 sono solamente per soluzioni personalizzate: per ulteriori informazioni contattare 
BTicino. 

Le password di default per ogni livello sono le seguenti:

Password OFF default BTicino Livello Password
Password OFF (Default) -

Password ON
1 -
2 1000
3 2000

•	 Dalla visualizzazione normale, premere ✓ OK per ritornare al menù principale, selezionare l'icona della password e 
premere ✓ OK.

6. Accesso password
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 Fig. 16 - Inserire password

•	 Con i tasti  e  è possibile cambiare le cifre selezionate.
•	 Con i tasti  e  è possibile spostarsi tra le cifre.

 

ATTENZIONE! Per confermare la password è obbligatorio selezionare l’icona  e confermare con ✓ OK.
Se il codice viene confermato con OK senza andare sull'icona “  ”, il valore non verrà accettato.

•	 In base al codice password inserito "Livello 2-Utente” o “Livello 3-Avanzato" verranno mostrati i messaggi di sblocco 
corrispondenti.

•	 Una volta sbloccata la password, i diritti di accesso saranno validi finché non si verificherà una delle seguenti condizio-
ni:
•	 Trascorre un periodo di due minuti senza che venga premuto alcun tasto. 
•	 Il dispositivo viene resettato (dopo essere usciti dal menù di impostazione).
-	 Il dispositivo viene spento.

•	 Per uscire dalla schermata di password premere il tasto ✓ OK.
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•	 I tasti  e  permettono di scorrere tra le pagine delle misure.
•	 Alcune misure potrebbero non essere disponibili in base alla programmazione della centralina ATS. 
	 Esempio: se la funzione "limiti" non è impostata, la relativa pagina non sarà disponibile.
•	 L'utente ha la possibilità di specificare la pagina da visualizzare sul display dopo un periodo in cui non viene premuto 

alcun tasto. Inoltre la centralina ATS può essere programmata in modo che il display rimanga sempre nella posizione in 
cui è stato lasciato. Per fare ciò, consultare il menù M01 "Utilità".

•	 In condizioni di default, la pagina principale del display mostra il sinottico dell'impianto che potrà essere modificato 
utilizzando il parametro P02.01.

•	 Nel sinottico sono presenti tutte le informazioni che, insieme allo stato dei LED, forniscono una panoramica completa 
sullo stato delle alimentazioni.

•	 Di seguito viene presentato un esempio di sinottico sul display:

 

                 Fig. 17 - Sinottico

•	 La seguente tabella contiene i dettagli delle pagine sul display.

 

 

 

7. Pagine di visualizzazione 

Fig 18 - Sinottico
Stato contatti

(congiuntore QC)

Fig 19 - Data / Ora

Fig 20 - Tensione fase-fase

Fig 21 - Tensione fase

Frequenza

Tensione

Stato contatti
(interruttore Q1)

Tensione 1 
(linea SQ1)

Tensione 2 
(linea SQ2)

Stato contatti
(interruttore Q2)
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Fig. 24 - Statistiche

Contatore di commutazioni in modalità MAN Contatore di commutazioni in modalità MAN

Contatore allarmi A03 A04 Contatore allarmi A03 A04

Tempo trascorso con carico alimentato Tempo trascorso con carico alimentato

Tempo trascorso con linee nei limiti Tempo trascorso con linee nei limiti

Tempo trascorso con linee fuori dai limiti Tempo trascorso con linee fuori dai limiti

Tempo totale senza carico alimentato

Contatore totale interruzioni di corrente ATS

Contatore di commutazioni in modalità AUT Contatore di commutazioni in modalità AUT

LINEA1 LINEA2

Allarmi attivi

Fig 22-Allarmi

Fig 23-Soglie di comando

Soglie di ten-
sione

Soglie di fre-
quenza

Fig. 25 - Stato batteria

Tensione reale

Tensione minima 
misurata 

Limite di tensione 
minimo

Limite di tensione massimo

Reset tensioni MAX e min 

Tensione massima 
misurata

Fig. 26 - Moduli espansione
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Fig. 27-Stato I/O

Fig. 28 - Configurazione ingressi

Fig. 29 - Configurazione uscite

Fig. 30 - Pagina informativa

Fig. 31 - Info sul sistema

Revisione
Software
Hardware

Nome ATS

7. Pagine di visualizzazione 
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•	 La centralina di commutazione può essere espansa con moduli aggiuntivi.
	 È possibile collegare contemporaneamente massimo 3 moduli di espansione. 

•	 I moduli di espansione forniscono ulteriori risorse per aumentare le possibilità di controllo e gestione. Questi possono 
essere impostati e gestiti tramite gli appositi menù di impostazione.

•	 I moduli di espansione supportati possono essere raggruppati nelle seguenti categorie:
	 - moduli I/O digitale
	 - moduli I/O analogico

•	 Procedura per aggiungere un modulo di espansione:
- 	 togliere l'alimentazione alla centralina di commutazione (230VAC e ausiliaria in DC se presente);
	 - rimuovere la copertura di protezione di uno degli slot di espansione;
	 - inserire il gancio superiore del modulo nel foro di fissaggio sulla sinistra dello slot di espansione;
	 - ruotare verso destra il corpo del modulo, inserendo il connettore nel bus;
	 - premere fino a inserire l'attacco sul fondo nell'apposito alloggiamento.

•	 Se non diversamente indicato, l'ordine di inserimento dei moduli è libero.
•	 Utilizzare l'apposito accessorio di fissaggio moduli incluso nella confezione per migliorare la sicurezza del fissaggio del 

modulo di espansione nelle applicazioni soggette a forti vibrazioni.
•	  Per utilizzare questo accessorio:
	 - rimuovere le due viti di destra con un cacciavite Torx T7
	 - Posizionare il ponticello sui moduli precedentemente accoppiati
	 - serrare le viti nella loro posizione originale.

•	 Completata l’installazione dei moduli d’espansione, il riconoscimento della presenza degli stessi avviene alla riaccen-
sione dell’ATS. L’identificazione avviene automaticamente e l’ATS riconosce la tipologia di modulo installato.

•	 All'accensione, nel caso in cui la configurazione del dispositivo fosse cambiata rispetto all'ultima salvata (con un mo-
dulo aggiunto o rimosso), ATS chiederà all'utente di confermare la nuova configurazione. In caso di conferma, la nuova 
configurazione verrà salvata e diventerà effettiva, altrimenti verrà visualizzata tale incongruenza ad ogni successivo 
avviamento del sistema.

Fig. 33 - Modifica configurazione

N.B. Una volta installato il modulo, le funzioni associate dovranno essere impostate dall'utente.

8. Espandibilità

Fig. 32 - Moduli espansione
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•	 La numerazione I/O è indicata sotto ogni modulo.
•	 Lo stato I/O (attivo/non attivo) viene mostrato graficamente nel seguente modo:
	 - ATTIVO: con parole in negativo (bianco su sfondo nero)
	 - NON ATTIVO: con parole in positivo (nero su sfondo bianco)

Fig. 34‐I/O Attivo/Non attivo

•	 I menù di impostazione relativi ai moduli sono sempre accessibili, anche se i moduli di espansione non sono fisicamen-
te installati. 

•	 E' possibile aggiungere moduli I/O dello stesso tipo; i menù di impostazione sono multipli e identificati da un numero 
sequenziale.

•	 La seguente tabella illustra quanti moduli per ogni gruppo possono essere montati contemporaneamente. 

TIPO DI MODULO CODICE FUNZIONE No. massimo

COMUNICAZIONE Standard integrata

I/O

M7000CBNEXP01 4 USCITE STATICHE 3

M7000CBNEXP02 2 RELÈ IN SCAMBIO 3

M7000CBNEXP02 2 INGRESSI + 2 RELÈ NA 3

* massimo 3 per ATS indipendentemente dal tipo 

8. Espandibilità
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•	  Dal menù M10 "Comunicazione" è possibile impostare il canale COM
•	 ATS prevede una porta di comunicazione integrata RS-485 (COM1).

•	 Ingressi e uscite vengono identificati con un codice e una sequenza di numeri. Esempio: gli ingressi digitali sono iden-
tificati dal codice INPx, dove x indica il numero dell'ingresso. Allo stesso modo le uscite digitali sono identificate con un 
codice OUTx.

	 La numerazione di ingresso/uscita si basa sulla posizione di montaggio dei moduli di espansione, seguendo un criterio 
progressivo dall'alto verso il basso.

•	 La numerazione I/O dell'espansione parte iniziando dall'ultimo I/O sull'unità di base. Per esempio, per gli ingressi digita-
li, INP1...INP12 sull'unità di base comporterà per il primo ingresso digitale sul modulo di espansione la denominazione 
INP13. La numerazione I/O è indicata nella seguente tabella:

CODICE DESCRIZIONE BASE ESP

INPx  Ingressi digitali 1…6 9…20

OUTx  Uscite Digitali 1…7 11…20

COMx  Porte di comunicazione 1 -

AINx  Ingressi analogici Solo per soluzione personalizzata BTicino

AOUx  Uscite analogiche Solo per soluzione personalizzata BTicino

•	 Ingressi/uscite possono essere associati a variabili interne (bit) che possono essere associati tra essi. 
	 Esempio: possono essere applicate soglie limite per rilevare le misure o eventuali contatori relativi a un'attivazione o 

all'ingresso ventola x.
•	 La seguente tabella mostra tutte le variabili interne gestite dalla centralina ATS con il relativo range (numero di variabili 

per tipo).

CODICE DESCRIZIONE  RANGE

LIMx  Soglie limite sulle misure 1…16

REMx  Variabili controllate da remoto 1…16

UAx  Allarmi utente 1…8

CNTx  Contatori programmabili 1…8

PLCx  Variabili logiche PLC 1…32

TIMx  Timer 1…8

Le funzioni associate agli ingressi sono le 6 descritte nella tabella sopra.
•	 LIMx: variabile interna che identifica un limite di valore impostato dall'utente e gestito da ATS. Il suo stato (attivo o 

meno) dipende dai superamenti di limite di una grandezza impostata dall'utente.
•	 CNTx: contatori interni in grado di contare gli impulsi che arrivano da una sorgente esterna (attraverso un ingresso 

digitale INPx) o le volte che una determinata condizione si è verificata. 
	 Esempio: definendo una soglia limite LIMx come sorgente conteggio, sarà possibile contare quante volte una misura-

zione ha superato un determinato limite.
•	 REMx: permette la gestione di variabili remote.
•	 UAx: permette l'attivazione e la gestione di 4 allarmi programmabili.
•	 PLCx: gestione di variabili della logica PLC (consultare l'apposito manuale di programmazione).
•	 TIMx: gestione del timer.

9. Comunicazione
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9.1 	Soglie limite (LIMx)
•	 Le soglie LIMx sono variabili interne il cui stato dipende dai superamenti di limite di una grandezza impostata dall'uten-

te.
	 (esempio: tensione fase-fase L1-L2 superiore a 400V).
•	 L'impostazione di valori di soglia viene calcolata partendo da un valore di base. 
	 Esempio: “400 V” aggiungendo un fattore di moltiplicazione “x 1”  400 x 1 = 400V).
•	 Per ogni LIM ci sono due soglie: superiore e inferiore.
	 N.B. La soglia superiore deve sempre essere impostata con un valore maggiore rispetto a quello nominale e la soglia 

inferiore deve sempre essere impostata con un valore minore rispetto a quello nominale.
•	 La modalità di controllo delle soglie può essere effettuata in 3 modi:

-	 Funzione MIN: quando il valore della misura selezionata è più basso del limite inferiore, dopo il tempo impostato, la 
soglia viene attivata. Quando il valore della misura selezionata è più alto del limite superiore, dopo il tempo imposta-
to, la soglia viene ripristinata.

-	 Funzione MAX: quando il valore della misura selezionata è più alto del limite superiore, dopo il tempo impostato, la 
soglia viene attivata. Quando il valore della misura selezionata è più basso del limite inferiore, dopo il tempo impo-
stato, la soglia viene ripristinata.

-	 Funzione MAX+MIN: quando il valore della misura selezionata è più basso del limite inferiore o più alto del limite 
superiore, dopo il tempo impostato, la soglia viene attivata. Quando il valore della misura selezionata rientra nei 
limiti, la soglia viene ripristinata (se non ritenitiva).

•	 Le gestione del limite può essere effettuata in 2 modi: con memoria o senza memoria. Nel primo caso il reset dell'allar-
me può essere fatto manualmente (ritenitivo); nel secondo caso il reset dell'allarme è automatico nel momento in cui il 
valore rientra nei limiti. La configurazione può essere effettuata con l'apposito comando nel menù "Comandi".

Vedere menù impostazioni M15 “Soglie limite”.

Valore corrente

Valore massimo

Valore precedente

Valore di default

Numero di parametro

Valore minimo

Fig 35-Soglia limite

 

9.2 	Variabili remote (REMx)
•	 La centralina di commutazione, con un software di supervisione esterno, può attivare uscite (OUTx) attraverso il canale 

RS 485 protocollo Modbus. Questo può essere fatto con variabili remote REMx.

9.3 	Allarmi Utente (UAx)
•	 L'Utente può impostare fino a un massimo di 8 allarmi programmabili (UA1…UA8).
•	 Le condizioni che generano l'allarme potrebbero essere diverse:

	 - In relazione a una delle soglie LIMX impostate.
	 - Attivazione di ingressi digitali INPx.
	 - Lo stesso criterio può essere utilizzato per combinare un allarme a condizioni complesse risultanti dalla logica combi-

nazione booleana di ingressi e soglie ecc. In questo caso verranno usate le variabili PLCx.

•	 Per ogni allarme, l'utente può determinare un messaggio che comparirà nella pagina di allarme.
•	 Le proprietà degli allarmi possono essere definite dall'utente allo stesso modo degli allarmi normali.
•	 Quando diversi allarmi vengono attivati contemporaneamente, questi vengono visualizzati sequenzialmente e il loro 

numero totale viene visualizzato nella barra di stato.
•	 Per resettare un allarme che è stato programmato con memoria, utilizzare il comando dedicato nel menù "Comandi".
•	 Per ulteriori dettagli sulla programmazione e definizione dell'allarme, fare riferimento al menù di configurazione M21 

"Allarmi utente".
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9.4 	Contatori (CNTx)
•	 Questa funzione permette, selezionando un canale di controllo, di attivare il contatore (vedere capitolo M16 "Contato-

ri").
•	 E' possibile contare:
	 - Impulsi acquisiti dagli ingressi INPx;
	 - I numeri di attivazioni delle uscite OUTx;
	 - I superamenti dei limiti LIMx;
	 - Attivazione di variabili sconosciute.
•	 La descrizione dei contatori CNTx può essere personalizzata con un testo di massimo 16 caratteri.
•	 L'unità di misura dei contatori Umn può essere personalizzata con un testo di massimo 6 caratteri. 

9.5	 Logica PLC (PLCx)
•	 Il Software ACU può essere impostato utilizzando un programma Ladder per creare una logica di tipo PLC interna alla 

stessa centralina, in modo da potere liberamente gestire qualsiasi funzione necessaria per le applicazioni custom più 
complesse.

•	 Nella logica di programmazione, possono essere inserite tutte le variabili gestite internamente dalla centralina ATS, 
quali ingressi (INPx), soglie limite (LIMx), variabili remote (REMx), stati controller (RALx), ecc.

•	 I risultati di elaborazione delle varie parti della logica Ladder sono salvati nelle variabili interne (PLCx), e potranno esse-
re utilizzati per controllare le uscite della centralina ATS, o come memorie di supporto per la creazione di una logica più 
complessa o per controllare gli allarmi definiti dall'utente (UAx).

•	 E' inoltre possibile creare dei timer all'interno del programma PLC utilizzando i timer programmabili del menù M17.
•	 Il funzionamento della logica creata con il programma potrà essere verificato in tempo reale ed eventualmente corretto 

dall'apposita finestra del software ACU.

9.6 	Timer (TIMx)
•	 Il sistema comprende 8 variabili di timer, definite TIM1..TIM8.
•	 Tali variabili possono essere utilizzate sia dalla logica PLC che in combinazione con le uscite OUTx o in combinazione 

con gli allarmi utente UZx.
•	 Ogni variabile di temporizzazione ha un ingresso che la controlla (es. un limite LIMx o un ingresso INPx etc.). Lo stato di 

questa variabile cambia da FALSO a VERO (fronte di salita) e la variabile di tempo a sua volta cambia da FALSO a VERO 
ma rimane vera soltanto per l'intervallo di tempo specificato tornando poi allo stato FALSO.

•	 Quando la variabile di ingresso diventa FALSA, anche la variabile TIMx diventa FALSA (questo avviene prima della fine 
del tempo programmato) e il timer viene azzerato.

10. Blocco tastiera

•	 La tastiera della centralina di commutazione può essere bloccata, per evitare comandi indesiderati.
•	 Una volta bloccata la tastiera, sarà possibile soltanto visualizzare le misure ma non cambiare la modalità di funziona-

mento o intervenire in modalità MAN sui dispositivi. Se viene visualizzata l'icona menù e la tastiera è bloccata, attende-
re 2 minuti per ritornare alla pagina principale.

•	 Il blocco tastiera può essere attivato nei seguenti modi:

	 - Con un ingresso programmabile (attiva la funzione “blocco tastiera”);
	 - Con i tasti frontali;
	 - Con SW ACU.

•	 Per bloccare o sbloccare la tastiera, premere il tasto  e, mantenendolo premuto, premere il tasto  tre volte senza 
rilasciarlo alla fine.

	 Rilasciare il tasto  e premerlo per 5 volte, quindi rilasciare entrambi i tasti.
•	 Quando la tastiera è bloccata, il display visualizza il messaggio "TASTIERA BLOCCATA". Quando la tastiera viene 

sbloccata, il display visualizza il messaggio "TASTIERA SBLOCCATA".
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11.1 Impostazione parametri dal pannello frontale
•	 Per accedere al menù “parametri” e per modificarlo, è necessario mettere ATS in modalità OFF, accedere al menù "prin-

cipale" (premendo contemporaneamente  ), selezionare il menù "impostazioni" (  ) e confermare con ✓ OK. 
 

 

Fig. 36 - Menù principale

•	 Verrà visualizzata la tabella illustrata dalla seguente figura

Fig. 37 - Menù impostazioni

•	 Scorrendo i menù Mxx è possibile selezionare sotto-menù in cui sono presenti tutti i parametri relativi alla funzione.
•	 Selezionare il menù desiderato con i tasti  o  e confermare con ✓ OK.
•	 Premere OFF-RESET per uscire e ritornare alla visualizzazione di misurazione.

N.B. Se l'icona  non è abilitata (colore grigio) è necessario verificare i privilegi di accesso per modificare i para-
metri (vedere il capitolo "password").

11.2  Impostazione parametri dal PC
•	 I parametri di configurazione possono essere gestiti utilizzando il Software per PC "ACU configurator" (scaricabile gratu-

itamente dal catalogo online BTicino).
•	 Utilizzando il software ACU è possibile trasferire parametri di configurazione da ATS al PC, creando un file. È inoltre 

possibile trasferire all’ATS un file di parametri precedentemente realizzato mediante il SW. 
•	 E' possibile trasferire i parametri in 2 modi:

-	 Trasferimento totale: tutti i parametri vengono caricati in ATS in una sola sessione
-	 Trasferimento parziale: solamente i menù con dati modificati verranno caricati in ATS

•	 Il PC può essere utilizzato anche per definire la "pagina informazioni" in cui aggiungere informazioni, caratteristiche, 
dati, ecc. in merito all'applicazione.

 

Fig. 38 - Software ACU

Per maggiori dettagli fare riferimento al manuale del configuratore Software ACU.

11. Programmazione
TEST

LINE 1 LINE 2

Q1 Q2

AUT

MAN

OFFOPEN CLOSE

OK

NAVIGATION

COMMAND MODE

RESET

MENU

IR COM 
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11.3 Impostazione parametri da smartphone o tablet
•	 I parametri di configurazione possono essere gestiti anche utilizzando l’App per smartphone e tablet "ACU configura-

tor" (scaricabile gratuitamente da Google Play e Apple iTunes).
•	 Il collegamento tra ATS e App avviene tramite dongle WiFi (BTicino).
•	 L'App permette di visualizzare gli allarmi, di inviare comandi, di leggere le misurazioni, di impostare i parametri e di 

scaricare eventi.

          Fig. 39 - App

11.4 Porta IR 
•	 I parametri della centralina di commutazione possono essere configurati e consultati anche attraverso la porta ottica 

frontale, utilizzando un dongle WiFi o USB. 
•	 Utilizzando tale porta è possibile configurare e dialogare con la centralina di commutazione senza dovere accedere alla 

parte posteriore del dispositivo o senza dovere aprire il quadro elettrico. Tale collegamento è isolato dal circuito interno 
per garantire la sicurezza dell'operatore.

•	 Questa porta garantisce una protezione frontale IP65.
•	 Sarà sufficiente posizionare il dongle USB/WiFi all'altezza del pannello frontale, collegare le spine ai connettori e il 

dispositivo sarà connesso. Il riconoscimento tra dispositivi verrà visualizzato dal LED verde "LINK" nel dongle di pro-
grammazione.
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•	 L’ATS permette all’utente di programmare una verifica periodica di avviamento del generatore.
•	 Il test automatico è un test periodico effettuato a intervalli specifici (l'intervallo è gestibile dal menù "Setup"). Questo 

test può essere effettuato solamente se l’ATS è in modalità AUT e se la funzione è stata abilitata. 
•	 E' possibile determinare in quali giorni della settimana il test dovrà essere effettuato e a quale orario (ore; minuti). Ve-

dere menù M11 ”Test automatico”.
•	 Se nel sistema sono presenti più generatori, ne viene avviato solamente uno per ogni test automatico. Gli altri verranno 

avviati in sequenza le volte successive.
•	 Dopo l'avviamento, il generatore funziona per un tempo programmabile , dopo il quale si arresta. Il messaggio "T.AUT" 

compare sul display prima dell'avviamento.
•	 Il test può essere abilitato o disabilitato per ogni singolo generatore utilizzando i parametri del menù M11 e dalla pagi-

na del display Test Automatico senza bisogno di aprire il menù di configurazione.
	 - Nella pagina del Test Automatico, premere  e  contemporaneamente.
	 - Selezionare il generatore desiderato premendo  e . Abilitare il test con  e disabilitarlo con .
	 - ✓ OK Salvare e uscire dall'impostazione.
	 - Il test può essere interrotto premendo il tasto OFF - RESET.

12.1 Comando generatore con simulazione di mancanza linea
•	 E' possibile simulare la mancanza di linea prioritaria via software per controllare il comportamento del sistema di com-

mutazione. 
•	 La simulazione può essere avviata utilizzando il menù “Comandi” (comando C.24) o con ingresso digitale, per esempio 

collegandolo a un tasto di commutazione, programmando la funzione dell'ingresso all'esecuzione del comando C.24. 
•	 La simulazione consiste nel considerare assente la linea prioritaria per 3 minuti (anche nel caso in cui in realtà sia pre-

sente). Durante tale intervallo di tempo la pagina principale visualizza il messaggio “SIMUL xxx” con il conto alla rovescia 
del tempo. 

•	 La simulazione comporterà l'avviamento del generatore (se presente) e un trasferimento del carico esattamente come 
per il ciclo automatico. 

•	 E' possibile arrestare la simulazione in qualsiasi momento passando in modalità OFF. 

N.B. Effettuando la simulazione attraverso il menù comandi, l'utente dovrà cominciare dalla modalità OFF (che permette 
di accedere al menù). Una volta selezionato e confermato il comando C.24, uscire dal menù comandi. L'unità passerà au-
tonomamente in modalità TEST e avvierà la simulazione.

La seguente tabella mostra i menù disponibili nella centralina ATS:

COD. MENÙ DESCRIZIONE

M01 UTILITÀ Lingua, luminosità, pagine di visualizzazione, ecc. 
M02 GENERALE Dati caratteristici del sistema 
M03 PASSWORD Impostazione codice d’accesso 
M04 BATTERIA Controllo parametri batteria 
M05 ALLARMI ACUSTICI Comando del buzzer interno e della sirena esterna 
M06 LINEE SORGENTI (S.Qn) Dati caratteristici della sorgente 
M07 INTERRUTTORI (Qn) Dati caratteristici degli interruttori 
M08 COMMUTAZIONE CARICO Modalità trasferimento carico 
M09 CONTROLLO LINEE SORGENTI (S.Qn) N. limiti accettabilità linea sorgente x
M10 COMUNICAZIONE Parametri comunicazione 
M11 TEST AUTOMATICO Periodo, durata, modalità test automatico 
M12 INGRESSI PROGRAMMABILI Funzioni ingressi digitali programmabili 
M13 USCITE PROGRAMMABILI Funzioni uscite digitali programmabili 
M14 VARIE Funzioni (manutenzione, ecc.) 
M15 SOGLIE LIMITE Soglie limite programmabili 
M16 CONTATORI Contatori generici programmabili 
M17 TIMER Timer programmabili per logica PLC 
M19 INGRESSI ANALOGICI Contattare BTicino 
M20 USCITE ANALOGICHE Contattare BTicino
M21 ALLARMI UTENTE Allarmi programmabili 
M22 TABELLA ALLARMI Abilitazione ed effetto degli allarmi

12. Test generatore
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•	 L'accesso alla pagina di modifica del menù/sotto-menù è soggetto all'inserimento di password (se la funzione è attiva-
ta).

•	 Dopo avere evidenziato il menù desiderato è necessario premere ✓ OK per visualizzare i parametri.
•	 Ogni parametro viene visualizzato con codice, descrizione e valore attualmente impostato.

Codice parametri
Parametro selezio-

nato
Valore impostazione 

presenteDescrizione 
parametri

 
Fig. 40- Menù batteria

•	 Per modificare le impostazioni di un parametro, selezionarlo e premere ✓ OK. 

 
Parametro selezionato

Nuovo valore 
inserito

Impostazione 
massima possibile

Impostazione di 
default di fabbrica

Barra grafica del 
range di valori

Impostazione 
minima possibile

Fig. 41- Impostazione della Tensione Nominale

•	 L'impostazione del parametro potrà essere modificata con i tasti  e . La schermata visualizza le nuove impostazioni, 
una barra grafica con il range di impostazioni, i valori minimi e massimi, le precedenti impostazioni e il default di fab-
brica.

•	 Premendo  e  il valore viene impostato al massimo consentito, mentre premendo  e  viene impostato al minimo. 
N.B. Premendo contemporaneamente  e  si riporta l'impostazione ai valori di fabbrica. 
Durante la digitazione di una stringa di testo, i tasti  e  permettono di selezionare i caratteri alfanumerici mentre  e  
permettono di spostarsi all'interno del testo. 
N.B. Premendo contemporaneamente i tasti  e  si riporterà direttamente la selezione del carattere alla lettera 

"A".
•	 Premere ✓ OK per ritornare alla selezione del parametro. Il valore inserito è stato salvato.
•	 Premere OFF-RESET per salvare tutte le impostazioni e per uscire dal menù impostazioni. Il controller effettua un reset 

e ritorna al funzionamento normale. 
•	 In modalità "SETUP", se l'utente non preme alcun tasto per almeno 2 minuti, il sistema esce automaticamente e ritorna 

alla normale visualizzazione senza salvare le modifiche apportate ai parametri.
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•	 Nel menù “parametri” vengono descritti tutti i parametri, le relative modifiche e viene definita la modalità di lavoro di 
ATS. Il menù è composto da 22 parti: da M01 a M22.

•	 Ogni menù è composto da parametri specifici Px che possono essere modificati al bisogno.
	 Per esempio, la definizione delle caratteristiche di controllo delle sorgenti di alimentazione può essere definita dal 

cliente utilizzando i parametri dei menù M08 “Commutazione carico” e menù M09 “Controllo linee sorgenti”.
•	 Con il menù M09 è possibile impostare dati nominali per fonti di alimentazione quali tensione nominale, frequenza 

nominale da utilizzare per l'impostazione delle soglie.
•	 La centralina può essere impostata per effettuare controlli di tensione di linee trifase con o senza neutro, bifase o mo-

nofase (P02.07).
•	 In caso di linee trifase o bifase è possibile selezionare se monitorare/controllare la tensione fase-fase o la tensione fase-

neutro o entrambe. (P02.08).
	 N.B. La tensione nominale impostata con P02.02 deve essere riferita alla tensione fase-fase.

E' possibile impostare un TV con rapporto di trasformazione associato agli ingressi di controllo stabilendo dei criteri nel 
menù M02 "Generale". Nel caso venisse applicata una tensione inferiore ma proporzionale a tale impianto, i limiti delle 
misurazioni saranno i reali valori dell'impianto.

13.1 Descrizione del menù “Utilità”

M01 – UTILITÀ UdM DEFAULT RANGE

P01.01 Lingua Italiano Inglese
Italiano

Francese
Spagnolo
Tedesco

Portoghese
Polacco
Russo

P01.02 Impostazione orologio all’alimentazione OFF OFF-ON

P01.03 Modalità operativa all’alimentazione Precedente Modalità OFF
Precedente

P01.04 Contrasto LCD % 50 0 -100

P01.05 Intensità retroilluminazione display alta % 100 0 -100

P01.06 Intensità retroilluminazione display bassa % 25 0 -50

P01.07 Tempo di commutazione a retroilluminazio-
ne bassa 

s 180 5 -600

P01.08 Ritorno alla pagina di default s 300 OFF / 10-600

P01.09 Pagina di default Sinottico (lista pagine)

P01.10 Identificativo impianto (vuoto) Stringa 20 car.

•	 P01.01 – Selezione lingua ATS.
•	 P01.02 – Attivazione accesso automatico al setup dell’orologio dopo una messa in tensione.
•	 P01.03 – Avvia il sistema in modalità OFF dopo l'accensione o nella stessa modalità in cui era stato spento.
•	 P01.04 – Regolazione contrasto LCD.
•	 P01.05 – Regolazione della retroilluminazione alta.
•	 P01.06 – Regolazione della retroilluminazione bassa.
•	 P01.07 – Ritardo passaggio a retroilluminazione bassa del display.
•	 P01.08 – Ritardo di ripristino della visualizzazione della pagina di default quando non vengono premuti tasti. 
	 Se impostato su OFF il display rimane sempre sulla ultima pagina selezionata manualmente.
•	 P01.09 – Pagina di default visualizzata dal display all’accensione e dopo il ritardo.
•	 P01.10 – Testo libero con nome alfanumerico identificativo dello specifico impianto.

13. Parametri
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13.2  Descrizione del menù “Generale”

M02 – GENERALE UdM DEFAULT RANGE

P02.01 Layout impianto C: 2S – 1T - SI A: 2S – 0T
B: 2S – 1T – PL
C: 2S – 1T - SI
D: 2S – 1T – AI

P 2S-NPL
Z: (personalizzato)

P02.02 Tensione nominale dell’impianto VAC 400 50÷50000 
P02.03 Utilizzo TV OFF OFF-ON
P02.04 Primario TV V 100 50÷50000
P02.05 Secondario TV V 100 50÷500
P02.06 Comando sequenza fasi OFF OFF

L1-L2-L3
L3-L2-L1

P02.07 Tipo di collegamento L1-L2-L3 L1-L2-L3-N
L1-L2-L3
L1-N-L2

L1-N

P02.08 Tipo di controllo tensione L-L L-L
L-N

L-L + L-N
P02.09 Frequenza nominale  Hz 50Hz 50 Hz

60 Hz

P02.22 Gestione congiuntore (QC) Int. continuo OFF
Int. Impulso

Int. Continuo
P02.23 Tempo massimo manovra interruttore Qn 

congiunture QC
s 2 1…900

P02.24 Durata impulso apertura s 10 0÷600
P02.25 Durata impulso chiusura s 2 0÷600
P02.26 Durata impulso apertura UVR s 1 0.1 … 10.0
P02.27 Ritardo tra UVR e ricarica molla s 0,2 0.1 … 10.0
P02.28 Descrizione del congiuntore QC QC (4 caratteri)
P02.30 Ritardo chiusura congiuntore (QC) s 2 0,1…60,0
P02.31 Tempo di pre-trasferimento carico 1 s OFF OFF / 1÷1000
P02.32 Tempo di post-trasferimento carico 1 s OFF OFF / 1÷1000
P02.33 Tempo di pre-trasferimento carico 2 s OFF OFF / 1÷1000
P02.34 Tempo di post-trasferimento carico 2 s OFF OFF / 1÷1000
P02.37 Comando continuo congiuntore QC in 

modalità RESET/OFF
NOC OFF

NOC

P02.39 Abilitazione condizionata congiuntore QC OFF OFF
INPx
OUTx
LIMx
REMx
PLCx

Ax
UAx

P02.40 Indice funzione (x) 1 OFF/1…99

•	 P02.01 – Impostazione del layout dell'impianto.
•	 P02.02 - Tensione nominale dell’impianto. Per sistemi polifase, impostare sempre la tensione concatenata.
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•	 P02.03 – Utilizzo trasformatori di tensione (TV) sugli ingressi di misura tensione rete / generatore.
•	 P02.04 – Definizione del valore del primario degli eventuali trasformatori di tensione.
•	 P02.05 – Definizione del valore del secondario degli eventuali trasformatori di tensione.
•	 P02.06 – Abilita il controllo di sequenza fase. 
	 OFF = nessun controllo. 
	 Diretta = L1-L2-L3. Inversa = L3-L2-L1.
	 N.B. Abilita anche gli allarmi corrispondenti nel caso in cui i parametri di controllo non venissero rispettati.
•	 P02.07 – Scelta del tipo di connessione, trifase con/senza neutro, bifase o monofase.
•	 P02.08 – Controlli tensione effettuati su tensioni concatenate, di fase o entrambe.
•	 P02.09 – Frequenza nominale S.Q1/S.Q2
•	 P02.22 – Definisce il tipo di controllo per congiuntori (QC). Se il layout del sistema comprende il congiuntore, questo 

parametro deve essere impostato con un valore diverso da OFF.
•	 P02.23-P02.24-P02.25-P02.26-P02.27 – Controllo parametri dell'interruttore utilizzato come congiuntore.
•	 P02.28 - Descrizione alfanumerica (codice) che verrà visualizzata nei pannelli sinottici sul display per indicare il con-

giuntore (quando utilizzato).
•	 P02.30 – Ritardo di chiusura del congiuntore dopo la chiusura dei corrispondenti interruttori di linea.
•	 P02.31 – P02.33 - Tempo di anticipo fra l’eccitazione dell’uscita di pre-trasferimento e l’effettiva disalimentazione del 

rispettivo carico. Controlla le uscite programmate con la funzione “Pre-trasferimento” (pre-transfer).
•	 P02.32-P02.34 – Tempo di eccitazione dell’uscita di post-trasferimento dopo la conclusione del trasferimento del cari-

co da una linea ad un’altra.
•	 P02.37– Se il comando degli apparecchi fosse selezionato come continuo (P02.22 = “Int. Continuo”), definisce il com-

portamento della scheda quando si passa in modalità operativa OFF. 
	 OFF = I relè di comando vengono diseccitati. 
	 NOC = I relè di comando rimangono nello stato in cui erano (NO Change).
•	 P02.39- P02.40 - Abilitazione condizionata del congiuntore. 
	 OFF = Il congiuntore è sempre utilizzabile normalmente. 
	 Altre impostazioni = Il congiuntore può essere utilizzato solo se la variabile selezionata è attiva. Quando la variabile 

non è attiva, se il congiuntore è aperto, si impedisce la richiusura. Se il congiuntore è chiuso, viene aperto.

13.3  Descrizione del menù “Password”

M03 - PASSWORD DEFAULT RANGE

P03.01 Attivazione password OFF OFF-ON

P03.02 Password livello utente 1000 0000÷9999

P03.03 Password livello avanzato 2000 0000÷9999

P03.04 Password accesso remoto OFF OFF/0001÷9999

•	 P03.01 – Se impostato su OFF, la gestione della password è disabilitata e chiunque può accedere alle impostazioni e al 
menù comandi. 

•	 P03.02 – Se P03.01 è abilitato anche i livelli di password sono abilitati. E' necessario inserire il valore corretto per attiva-
re l'accesso al livello utente (la password può essere modificata dal cliente). Vedere capitolo ”Accesso password”.

•	 P03.03 – Come per P03.02, riferito all'accesso al livello avanzato.
•	 P03.04 – Se impostato con valore numerico diventa il codice da specificare tramite modbus per permettere l'invio di 

comandi da controllo remoto.
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13.4  Descrizione del menù “Batteria”
L’ingresso di alimentazione ausiliaria “DC battery” è utilizzato prevalentemente per fornire un’alimentazione DC stabile all’ATS. 
Durante l’operazione di scambio, l’alimentazione Vaux DC (DC Battery) permette di assicurare la continua sorveglianza del 
sistema di scambio e permette, in caso di collegamento con rete Modbus, il continuo scambio di dati con la supervisione. 
Attraverso quest’ingresso è inoltre possibile effettuare, nella configurazione U-G, il controllo del livello di carica della bat-
teria del generatore e gestire l’eventuale presenza di un’anomalia attivando un allarme. (Vedi menù “allarmi” A01 - A02).
All’interno del menù “Batteria” è possibile abilitare il controllo e impostare i valori nominali ed i limiti delle soglie di accet-
tabilità. 
 

M04 - BATTERIA UdM DEFAULT RANGE

P04.01 Tensione nominale batteria V OFF AUTO
12
24
48

OFF

P04.02 Limite di tensione MAX. % 130 110÷140

P04.03 Limite di tensione MIN. % 75 60÷130

P04.04 Ritardo tensione MIN./MAX. s 10 0÷120

P04.05 Comunicazione caricabatterie locale Solo per soluzione personalizzata BTicino

P04.06 Comunicazione caricabatterie 
generatore 1 Solo per soluzione personalizzata BTicino

P04.07 Comunicazione caricabatterie 
generatore 2 Solo per soluzione personalizzata BTicino

•	 P04.01 – Tensione nominale batteria. Se impostato su OFF disabilita l'allarme e la visualizzazione dello stato della bat-
teria.

•	 P04.02 – Soglia di intervento allarme tensione MAX. batteria.
•	 P04.03 – Soglia di intervento allarme tensione MIN. batteria.
	 P04.04 – Tempo di intervento allarmi MIN e MAX batteria.
•	 P04.05-P04.06-P04.07– Solo per soluzione personalizzata BTicino

Il controllo della tensione di batteria viene effettuato mediante il collegamento alla morsettiera “Battery” (morsetti 26 e 27).

GE
27
+

DC SUPPLY
12-24-48V=

26
-

Fig. 42 - Morsettiera alimentazione DC
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13.5  Descrizione del menù “Allarmi acustici”

M05 – ALLARMI ACUSTICI UdM DEFAULT RANGE

P05.01 Modalità suono sirena su allarme OFF OFF
Tastiera

Temporizzato
Ripetuto

P05.02 Tempo attivazione suono su allarme s 30 OFF/1÷600

P05.03 Tempo attivazione suono prima dell’avvio s OFF OFF/1÷60

P05.04 Tempo attivazione suono su avvio da remoto s OFF OFF/1÷60

P05.05 Tempo attivazione suono su mancanza linea S.Q1 s OFF OFF/1÷60

P05.06 Tempo attivazione suono su mancanza linea S.Q2 s OFF 1…900

P05.08 Dispositivo di segnalazione acustica BUZZER+SIRENA OFF
SIRENA
BUZZER

BUZZER+SIRENA

P05.09 Buzzer su pressione tasti s 0,15 OFF/0,01÷0,50

•	 P05.01 - OFF = sirena disattivata. Tastiera = La sirena suona continuamente finché non viene annullata premendo un 
tasto sul pannello frontale. A tempo = Suona per il tempo specificato in P06.02. Ripetuto = Suona per il tempo previsto 
in P06.02, fa una pausa per il triplo del tempo, quindi riparte ciclicamente.

•	 P05.02 - Tempo di attivazione segnale acustico su allarme.
•	 P05.03 - Tempo di attivazione segnale acustico prima di qualsiasi avviamento del motore.
•	 P05.04 - Tempo di attivazione segnale acustico dopo l'attivazione di un controllo remoto dal canale di comunicazione.
•	 P05.05 - P05.06 - Tempo di attivazione segnale acustico in seguito a mancanza di tensione sulla linea S.Q1/S.Q2.
•	 P05.08 - Scelta del dispositivo per la segnalazione acustica.
•	 P05.09 - Attivazione e durata buzzer su pressione tasti.

13.6  Descrizione del menù “Linee Sorgenti (S.Qn)”

M06 – LINEE SORGENTI (S.Qn, n=1,2) UdM DEFAULT RANGE

P06.n.01 Descrizione sorgente S.Qn 6 caratteri

P06.n.02 Priorità sorgente n 1 -3

P06.n.03 Tipo sorgente S.Qn Rete Rete elettrica
Generatore

P06.n.04 Tempo raffreddamento generatore s 120 1÷3600

N.B. Questo menù è suddiviso in 2 sezioni per le linee sorgenti SQ.1 e SQ.2.

•	 P06.n.01 - Descrizione alfanumerica della rispettiva linea sorgente di alimentazione, che sarà visualizzata sul sinottico 
del display.

•	 P06.n.02 - Priorità della linea di alimentazione. In caso di presenza contemporanea di più linee di alimentazione col-
legabili al medesimo carico, viene collegata quella con priorità 1. In caso di mancanza di disponibilità della linea con 
priorità 1 viene utilizzata quella con priorità 2. Se due sorgenti vengono programmate con la stessa priorità, l’ATS attri-
buisce maggiore priorità a quella più a sinistra.

•	 P06.n.03 - Definisce il tipo di sorgente di alimentazione della linea S.Qn. 
	 Rete = Viene visualizzato simbolo di rete sul sinottico. 
	 Generatore = Viene visualizzato simbolo di generatore e vengono gestite le uscite per avvio/arresto ed eventuale 

ricerca del sincronismo.
•	 P06.n.04 - Durata massima del ciclo di raffreddamento. 
	 Esempio: tempo che intercorre tra la sconnessione del carico dal generatore e l’ effettivo arresto del motore. 
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13.7 Descrizione del menù “Interruttori”

M07 –INTERRUTTORI (Qn, n=1,2) UdM DEFAULT RANGE

P07.n.01 Descrizione interruttore  Qn Max. 6 caratteri

P07.n.02  Tempo di interblocco S.Qn s 3,0  0,1÷1800,0 

P07.n.03 Tempo massimo manovra interruttore 
(ritardo allarmi A03 e A04)

  2  1÷900 

P07.n.04 Durata impulso apertura  s 10  0÷600

P07.n.05 Durata impulso chiusura  s 1  0÷600 

P07.n.06 Comando continuo 
in modalità RESET/OFF 

 s NOC  OFF
NOC 

P07.n.07 Commutazione su mancata chiusura 
(solo quando feedback aperto)

  OFF OFF
ON

P07.n.08 Durata impulso apertura UVR  s 1,0  0,1÷10,0

P07.n.09 Ritardo tra UVR e ricarica molla   0,2  0,1÷10,0

P07.n.10 Ritentativo di chiusura  s OFF OFF 
AUT

 AUT+MAN
CHIUSURA

P07.n.11 Abilitazione condizionata 
dell'apparecchio

s OFF OFF
 INPx
 OUTx
 LIMx
 REMx
 PLCx 

Ax
 UAx

P07.n.12 Indice funzione (x) s 1  OFF/1÷99 

N.B. Questo menù è suddiviso in 2 sezioni per il controllo degli interruttori Q1 e Q2 delle linee sorgenti S.Q1 e SQ.2

•	 P07.n.01 - Descrizione alfanumerica che identifica l’interruttore di linea sul sinottico del display.
•	 P07.n.02 - Tempo di interblocco dal momento dell’apertura dell’apparecchio Qn alla chiusura di un altro apparecchio.
•	 P07.n.03 - Tempo massimo fra l’invio di comando ad un apparecchio di linea e l’effettiva esecuzione della manovra. Nel 

caso in cui venga inviato un comando di apertura o chiusura ad un apparecchio e questo non si posiziona correttamen-
te (retroazione mediante contatti OC) entro questo tempo, vengono attivati gli allarmi A03 o A04.

•	 P07.n.04 - Durata minima di un comando di apertura, quando il comando degli apparecchi è definito ad impulso 
(P08.01 = Int. Impulso). Per l’applicazione con apparecchi di linea motorizzati, deve essere impostato ad un tempo suf-
ficiente a permettere il completo caricamento delle molle. Questo tempo viene considerato anche quando si lavora in 
modalità di comando continua.

•	 P07.n.05 - Durata dell’impulso del comando di chiusura.
•	 P07.n.06 - In caso il comando degli interruttori sia selezionato come continuo (P08.01 = Int. Continuo), definisce il 

comportamento della scheda quando si passa in modalità operativa OFF. OFF = I relè di comando vengono diseccitati. 
NOC = I relè di comando rimangono nello stato in cui erano (NO Change).

•	 P07.n.07 - In caso di timeout per mancata chiusura dell’interruttore di linea Qn (contatto di feedback aperto), provoca 
la commutazione del carico su una linea alternativa.

•	 P07.n.08 - Durata dell’impulso di disattivazione delle bobine di minima tensione per apertura interruttori.
•	 P07.n.09 - Tempo interposto fra l’impulso di apertura delle bobine di minima tensione ed il comando di carica molle 

degli interruttori.
•	 P07.n.10 - Definisce se in caso di mancata chiusura, l’ATS deve eseguire un ritentativo composto da un ciclo di apertura 

/ ricarica molle seguito da un nuovo tentativo di chiusura. In caso fallisca anche il secondo tentativo verrà generato 
l’allarme di mancata chiusura. OFF = Non viene effettuato ritentativo di chiusura. AUT = Il ritentativo viene effettuato 
solo in manuale. AUT+MAN = Ritentativo abilitato in entrambe le modalità. CHIUSURA = esegue i ritentativi in AUT o 
MAN solo in caso di mancata chiusura e non di apertura inaspettata dell’interruttore.

•	 P07.n.11 e P07.n.12 - Abilitazione condizionata dell’interruttore. OFF = L’interruttore è sempre utilizzabile normal-
mente. Altre impostazioni = L’interruttore può essere utilizzato solo se la variabile selezionata è attiva. Quando la 
variabile non è attiva, se l’interruttore è aperto, si impedisce la richiusura. Se l’interruttore è chiuso, viene aperto. 
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13.8  Descrizione del menù “Commutazione carico”
Il seguente menù contiene i parametri necessari per identificare le impostazioni dell'impianto e per definire le caratteri-
stiche di comando e gestire la centralina ATS nel sistema di commutazione.

M08 – COMMUTAZIONE CARICO UdM DEFAULT RANGE

P08.01 Tipo di dispositivo commutazione  Interruttori  
comando continuo 

Interruttori comando impulsi
Interruttori comando 

continuo
Contattore

P08.02 Strategia di commutazione   OBP  OBP 
OAP 

P08.03 Tempo massimo carico non alimentato 
(ritardo intervento allarme A09)

s 30  OFF / 1÷3600 

P08.04 Inibizione ritorno automatico alla linea 
prioritaria 

  OFF  OFF/ON 

P08.05 Ritardo avvio generatori  s  OFF  OFF/1÷6000 

P08.06 Intervallo rotazione generatori   OFF  OFF 
1h-2h-3h-4h-6h-8h-12h-

1d-2d-3d 4d-5d-6d-7d 

P08.07 Ora rotazione generatore h 0  0÷23/OFF 

P08.08 Minuti rotazione generatore  min 0  0÷59 

P08.09 Distanza fra avviamento dei generatori  s 15  0÷9999 

P08.10  Modalità di funzionamento EJP   Normale  Normale
 EJP

EJP-T 
SCR 

P08.11 Ritardo start EJP  min 25  0÷240 

P08.12  Ritardo commutazione EJP  min 5  0÷240 

P08.13 Blocco ri-commutazione EJP   ON  OFF/ON 

P08.14 Abilitazione transizione chiusa   OFF OFF 
ON 

IN FASE 

P08.15 Max delta V  % 5  0 ÷25 

P08.16  Max delta Hz  Hz 0,5  0,0 ÷10,0 

P08.17 Max delta Phi  ° 5  0,0 ÷10,0 

P08.18 Stabilizzazione sincronismo  s 0,5  0,00 ÷10,00 

P08.19 Massimo tempo sincronismo  s 60  0 ÷1000 

P08.20 Durata parallelo momentaneo  s 0,25  0,01÷5,00 

P08.21 Durata ON impulso aumenta-
diminuisci tensione/frequenza

s 0,5  0,1÷-10,0 

P08.22 Durata OFF impulso aumenta-
diminuisci tensione/frequenza

 s 1  OFF /0,1÷10,0 

•	 P08.01 – Definisce il tipo di dispositivi di commutazione per le linee di potenza, valido per tutti i Qn definiti nel menù 
M07. Int. Impulso = Interruttori motorizzati con comando ad impulso. Int. Continuo = interruttori motorizzati con 
comando continuo. Contattori = Comando bobine contattori.

•	 P08.02 - Definisce la strategia di commutazione. OBP = (Open Before Presence) in automatico, il comando di apertura 
di un apparecchio viene generato quando la linea in gestione esce dai limiti, a prescindere dallo stato della linea alter-
nativa. OAP = (Open After Presence) in automatico, il comando di apertura di un apparecchio viene inviato solo dopo 
che la linea alternativa è presente nei limiti.

13. Parametri
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•	 P08.03 – Nel caso in cui venga inviato un comando di apertura o chiusura ad un apparecchio e questo non si posiziona corret-
tamente (retroazione mediante contatti OC) entro questo tempo, viene attivato l’allarme A09 timeout carico non alimentato.

•	 P08.04 – Se questo parametro è abilitato, dopo un trasferimento su una linea alternativa, il ritorno sulla linea prioritaria 
non avviene automaticamente al rientro della stessa, ma deve essere comandato in modalità manuale. OFF = Ritorno 
automatico; ON = Ritorno in manuale.

•	 P08.05 - Ritardo all’avviamento del motore quando la linea prioritaria non rientra nei limiti impostati. Se impostato su 
OFF, il ciclo di avviamento inizia contemporaneamente all’apertura dell’interruttore della linea prioritaria.

•	 P08.06 - P08.07 - P08.08 - L’impostazione di questi parametri è abilitabile solamente con applicazioni di tipo G-G. 
Questa consente di cambiare la sorgente di alimentazione a tempo definito. cambiando la priorità fra i due generatori.

	 Il parametro P08.06 definisce l’intervallo di rotazione fra i due generatori. Per definire l’ora e il giorno in cui verrà effet-
tuato il trasferimento ,è necessario agire sui parametri P08.07 e P08.08. Se l’intervallo di rotazione è superiore a 24h, la 
rotazione avviene sempre all’ora indicata ogni X giorni. 

	 Se invece è inferiore a 24h, avviene all’ora indicata e anche nei sottomultipli. Ad esempio se si imposta l’ora 12:30 e la 
rotazione ogni 6h, si avrà una rotazione alle 12:30, una alle 18:30, una alle 0:30 ecc.

•	 P08.09 - Definisce il tempo che separa l’avviamento di un gruppo da quello successivo. Se dopo l’invio di un comando 
di avviamento trascorre questo tempo senza rilevare presenza tensione, viene generato allarme A2n Generatore linea 
n non disponibile e il sistema passa ad avviare un secondo generatore ove disponibile.

•	 P08.10 - Normale =Tale parametro di default viene impostato in modalità normale. In questa modalità l’ATS gestisce in 
modo automatico il controllo delle linee in funzione dei criteri di qualità e stabilità settati nel menù “parametri” coman-
dando l’apertura e la chiusura dei dispositivi. 

	 EJP (Effacement Jours Pointe) = in questa modalità di controllo e gestione dello scambio, l’ATS interagisce con segnali 
esterni allo scambio che inviano la richiesta di trasferimento da rete a generatore. Tale richiesta viene gestita in 2 tempi 
mediante l’utilizzo di 2 ingressi programmabili opportunamente configurati (modulo d’espansione esterno) ai quali 
vengono associate le funzioni Start remoto carico OFF e Telecommutazione come assolvendo alla funzione EJP. Quan-
do da remoto viene richiesto l’avviamento del generatore tramite chiusura dell’ingresso “start remoto”, viene attivato 
il conteggio del tempo di ritardo di avviamento dello stesso (P08.11) al termine del quale viene eseguito il ciclo di av-
viamento. Successivamente, al sopraggiungere della richiesta di consenso alla commutazione, l’ATS verifica il corretto 
avviamento del generatore e, se è partito regolarmente, il carico viene trasferito dalla rete su di esso. L’alimentazione 
del carico tramite generatore viene mantenuta a tempo indefinito finchè il segnale di commutazione sull’ingresso pro-
grammabile permane. Al decadere del segnale, l’ATS si predispone per ritrasferire il carico sulla rete abilitando il ciclo di 
arresto del generatore. La funzione EJP è abilitata solo se il sistema è in modalità automatica. Le protezioni e gli allarmi 
funzionano come di consueto. In caso di assenza rete, l’attivazione del generatore ed il trasferimento del carico su di 
esso, segue la normale procedura.

	 EJP-T = La funzione EJP/T è una variante semplificata della precedente EJP. La gestione e la partenza del generatore 
vengono trattate come nel precedente caso ma , ma la commutazione del carico avviene mediante la contabilizzazione 
di un tempo di ritardo volontario e non da un secondo segnale da remoto. Per questa funzione si impiega quindi un 
solo ingresso digitale per il ciclo di avviamento. La contabilizzazione del tempo di ritardo volontario parte dal momento 
in cui viene chiuso l’ingresso programmabile INPx associato al comando d’avviamento (parametro P08.12). 

	 SCR = La funzione SCR è molto simile alla funzione EJP. In questa modalità l’ingresso di avviamento abilita la partenza 
del generatore come in EJP ma senza attendere il tempo di ritardo avviamento P08.11. L’ingresso di Telecommutazione 
ha anche la funzione di consenso alla commutazione che avviene dopo il ritardo stabilito P08.12.

•	 P08.11 - Ritardo fra l’arrivo del segnale di EJP avviamento gruppo elettrogeno e l’effettivo invio del segnale di avviamento.
•	 P08.12 - Ritardo di commutazione del carico da linea prioritaria a linea secondaria in modalità EJP e SCR.
•	 P08.13 - In modalità EJP, EJP-T e SCR, se ON, il carico non viene ricommutato sulla linea prioritaria in caso di avaria del 

generatore, ma solo quando i segnali sugli ingressi EJP danno il consenso.
•	 P08.14 - Abilitazione alla transizione chiusa. Permette di definire come verrà effettuato il trasferimento del carico 

fra due sorgenti di alimentazione entrambe presenti. OFF = il carico verrà trasferito con transizione aperta (default).  
ON = le due sorgenti verranno sincronizzate (ove possibile) o verrà attesa una sincronizzazione spontanea entro un 
tempo limite. Le soglie per la sincronizzazione sono definite dai successivi parametri P08.15 - P08.16 - P08.17 - P08.18. 
In presenza di tutte le condizioni di sincronismo il carico verrà trasferito con transizione chiusa e parallelo momenta-
neo. Ovviamente in questo caso gli interruttori e le protezioni esterne dovranno essere configurati opportunamente.  
IN-PHASE = In questo caso verranno ricercate le condizioni di sincronismo, ma il trasferimento verrà effettuato co-
munque a transizione aperta. In questo caso il carico viene passato ad una nuova sorgente la cui ampiezza e fase è 
sincronizzata con la precedente.

•	 P08.15 - Massima differenza di tensione fra le due sorgenti da sincronizzare, espressa in percentuale della tensione 
nominale.

•	 P08.16 - Massima differenza di frequenza fra le due sorgenti da sincronizzare.
•	 P08.17 - Massima differenza di angolo di fase fra le due sorgenti da sincronizzare.
•	 P08.18 - Tempo minimo di permanenza contemporanea delle tre condizioni precedenti prima che il sincronismo sia 

considerato affidabile.
•	 P08.19 - Tempo massimo di attesa affinché si verifichino le condizioni di sincronismo. Superato questo tempo, viene 

effettuata una transizione aperta.
•	 P08.20 - Durata del parallelo momentaneo in transizione chiusa.
•	 P08.21 - P08.22 - Definiscono rispettivamente la durata ON e OFF dei comandi impulsivo per aumentare o diminuire 

la tensione o la frequenza. Questi tempi influenzano le uscite programmate con le funzioni “Aumenta tensione, Di-
minuisci tensione, Aumenta frequenza e Diminuisci frequenza”. Questi segnali sono destinati ad essere inviati ad una 
centralina di controllo generatore con lo scopo di raggiungere le condizioni di sincronismo.
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13.9  Descrizione del menù “Controllo linee sorgenti S.Qn ”
In questo paragrafo vengono descritti i parametri di controllo, l'impostazione delle soglie e i livelli di controllo delle fonti 
di alimentazione definendo i criteri di accettabilità. In questo menù è inoltre possibile impostare il livello di insensibilità 
alle micro interruzioni 

 

N.B. Il livello di insensibilità alle micro interruzioni può essere modificato utilizzando il parametro P09.10 (valore 
standard 100ms). Questo può essere esteso fino a 30s in caso di linee disturbate.

 M09 – CONTROLLO LINEE SORGENTI (S.Qn, n=1,2) UdM DEFAULT RANGE

P09.n.01 Limite tensione MIN sgancio % 85  70÷100 

P09.n.02 Soglia MIN ripristino % 90  70÷100 

P09.n.03 Ritardo tensione MIN s 5  0÷600 

P09.n.04 Limite tensione MAX sgancio % 115  100÷130 / OFF 

P09.n.05 Soglia MAX ripristino % 110  100÷130 / OFF 

P09.n.06 Ritardo tensione MAX s 5
 0÷600 

P09.n.07 Ritardo rientro rete nei limiti (quando 
nessuna linea alternativa disponibile)

s 10  1÷6000 

P09.n.08 Ritardo rientro rete nei limiti (quando 
linea alternativa disponibile)

s 60  1÷6000 

P09.n.09 Soglia mancanza fase % 70  60% ÷80% / OFF 

P09.n.10 Ritardo soglia mancanza fase s 0,1  0,1s÷30s 

P09.n.11 Soglia asimmetria MAX  % 15  1% ÷20%/OFF 

P09.n.12 Ritardo asimmetria MAX  s 5  0,1÷900 

P09.n.13 Limite frequenza MAX  % 105  100÷120/OFF 

P09.n.14 Ritardo frequenza MAX  s 3  0÷600 

P09.n.15 Limite frequenza MIN  % 95  OFF/80÷100 

P09.n.16 Ritardo frequenza MIN  s 5  0÷600 

P09.n.17 Controllo LINEA n S.Qn  
in modo OFF/RESET

  OFF  OFF 
ON OFF+GLOB 

ON+GLOB 

P09.n.18 Controllo LINEA n S.Qn in modo MAN  OFF  OFF
 ON OFF+GLOB 

ON+GLOB 

P09.n.19 Abilitazione condizionata linea  OFF OFF
 INPx 
OUTx 
LIMx

 REMx 
PLCx 

Ax 
UAx 

P09.n.20  Indice funzioni (x)  1  OFF / 1÷99 

N.B. Questi parametri sono accessibili anche con la password di livello "utente".
Questo menù è diviso in 2 sezioni, per il controllo delle linee sorgenti S.Q1 e SQ.2.

13. Parametri
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•	 P09.n.01, P09.n.02, P09.n.03 – I primi due parametri definiscono la soglia di tensione minima e la relativa isteresi al 
ripristino. P09.n.02 non può essere impostato ad un valore inferiore a P09.n.01. P09.n.03 definisce il tempo di ritardo 
per l’intervento di questa protezione.

•	 P09.n.04, P09.n.05, P09.n.06 – I primi due parametri definiscono la soglia di tensione massima e la relativa isteresi 
al ripristino. P09.n.05 non può essere impostato ad un valore superiore a P09.n.04. Impostando P09.n.04 su OFF, il 
controllo di tensione massima viene disabilitato. P09.n.06 definisce il ritardo di intervento di massima tensione.

•	 P09.n.07 – Ritardo per il ripristino di S.Qn entro i limiti previsti, utilizzato quando non c'è alcuna sorgente disponibile. 
Normalmente più corto di P09.n.08, in quanto essendo il carico non alimentato, esiste l’urgenza di fornire tensione.

•	 P09.n.08 – Ritardo per il ripristino di S.Qn entro i limiti previsti, utilizzato quando c'è una sorgente disponibile. 
	 Generalmente più lungo di P09.n.07 in quanto il carico è alimentato e, di conseguenza, è possibile attendere più a lun-

go prima di considerare la tensione stabilmente ripristinata.
•	 P09.n.09, P09.n.10 – Soglia di tensione sotto la quale si ha un intervento per mancanza fase, di solito più rapido 

dell’abbassamento. Il tempo di ritardo per la mancanza fase è specificato da P09.n.10.
•	 P09.n.11, P09.n.12 – P09.n.11 definisce la soglia massima di sbilanciamento fra le fasi, riferita alla tensione nominale, 

e P09.n.12 il relativo ritardo di intervento. Questo controllo può essere disabilitato impostando P09.n.11 su OFF. 
•	 P09.n.13 – Soglia d’intervento di massima frequenza, può essere disabilitata.
•	 P09.n.14 - Ritardo d’intervento di massima frequenza.
•	 P09.n.15 - Soglia d’intervento di minima frequenza, può essere disabilitata.
•	 P09.n.16 - Ritardo d’intervento di minima frequenza.
•	 P09.n.17 - OFF = il controllo tensione S.Qn in modalità OFF è disattivato. ON = il controllo tensione in modalità OFF è 

attivato. OFF+GLOB = il controllo tensione in modo OFF è disattivato ma il relé programmato con la funzione allarme 
globale interviene o meno a seconda che la rete sia rispettivamente assente o presente. ON+GLOB = il controllo ten-
sione in modo OFF è attivato ed il relé programmato con la funzione allarme globale interviene o meno a seconda che 
la rete sia rispettivamente assente o presente.

•	 P09.n.18 - Vedere P09.n.17 ma riferito alla modalità MAN.
•	 P09.n.19, P09.n.20 - Abilitazione condizionata della linea sorgente. OFF = La linea è sempre utilizzabile normalmente. 

Altre impostazioni = La linea può essere utilizzata solo se la variabile selezionata è attiva.
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13.10  Descrizione del menù “Comunicazione”

M10– COMUNICAZIONE
(COMn, n=1…3)  UdM DEFAULT RANGE

P10.n.01 Nodo indirizzo seriale 05 01 -247
 (248 … 255 riservati)

P10.n.02 Velocità porta seriale bps 19200 1200
2400
4800
9600

19200
38400
57600

115200

P10.n.03 Formato dati 8 bit, pari 8 bit –no par.
8 bit, dispari

8 bit, pari
7 bit, dispari 

7 bit, pari

P10.n.04 Bit di stop 1 1 -2

P10.n.05 Protocollo Modbus RTU Modbus RTU
Modbus ASCII

N.B. Questi parametri sono accessibili anche con la password di livello "utente".

Il canale COM1 identifica la porta RS-485. La porta di comunicazione IR frontale per il collegamento con SW ACU e APP 
via WiFi o USB prevede parametri di comunicazione fissi, pertanto non è richiesta nessuna impostazione.

•	 P10.n.01 – Indirizzo (nodo) seriale del protocollo di comunicazione.
•	 P10.n.02 – Velocità di trasmissione porta di comunicazione.
•	 P10.n.03 – Formato dati. Impostazioni a 7 bit possono essere utilizzate soltanto per protocollo ASCII.
•	 P10.n.04 – Numero bit di stop.
•	 P10.n.05 – Protocollo di comunicazione.
•	 P10.n.06…P08.n.08 – Non disponibile. 
•	 P10.n.09 – Non disponibile.
•	 P10.n.10 – Non disponibile.
•	 P10.n.11…P08.n.13 – Non disponibile.

13. Parametri
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13.11 Descrizione del menù “Test automatico”

M11 – TEST AUTOMATICO UdM DEFAULT RANGE

P11.01 TEST automatico generatore 1 OFF OFF / ON

P11.02 TEST automatico generatore 2 dd 7 1÷60

P11.04 Intervallo di tempo tra i TEST ON OFF / ON

P11.05 TEST al lunedì ON OFF / ON

P11.06 TEST al martedì ON OFF / ON

P11.07 TEST al mercoledì ON OFF / ON

P11.08 TEST al giovedì ON OFF / ON

P11.09 TEST al venerdì ON OFF / ON

P11.10 TEST al sabato ON OFF / ON

P11.11  TEST alla domenica ON OFF/ON

P11.12 Ora avvio TEST h 12 00÷23

P11.13 Minuti avvio TEST Min 00 00÷59

P11.14 Durata TEST Min 10 1÷600

P11.15 TEST automatico con commutazione 
carico

OFF OFF
Carico

Carico fittizio

N.B. Questi parametri sono accessibili anche con la password di livello "utente".

•	 P11.01 – P11.02 – Abilita il test periodico programmato di 2 generatori.
•	 P11.04 – Intervallo di tempo tra un test periodico e l'altro. Qualora il test non fosse abilitato il giorno in cui scade il 

periodo, l'intervallo verrà esteso fino al successivo giorno abilitato
•	 P11.05÷P11.11 Abilita il test automatico in qualsiasi giorno della settimana. OFF significa che il test non verrà effettua-

to in quel giorno.
	 N.B. Calendario e orario devono essere impostati con data e ora esatte.
•	 P11.12 – P11.13 Imposta l'orario (ore e minuti) per l'inizio del test periodico. 
	 N.B. Calendario e orario devono essere impostati con data e ora esatte.
•	 P11.14 – Durata in minuti del test periodico.
•	 P11.15 – Gestione del carico durante il test periodico:
	 OFF = Il carico non viene trasferito; vengono effettuati controlli per il corretto avviamento del generatore.
	 Carico = Abilita il trasferimento del carico dalla rete al generatore. 
	 Carico fittizio = Viene inserito il carico fittizio mentre il carico dell’impianto non viene commutato. 
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13.12 Descrizione del menù “Ingressi programmabili”

M12– INGRESSI PROGRAMMABILI
(INPn, n=1…20) UdM DEFAULT RANGE

P12.n.01 Funzione ingresso INPn (varie) (Vedere tabella funzioni ingresso)

P12.n.02 Indice funzione (x) OFF OFF / 1÷99

P12.n.03 Tipo di contatto NA NA/NC

P12.n.04 Ritardo chiusura s 0,05 0,00÷600,00

P12.n.05 Ritardo apertura s 0,05 0,00÷600,00

Nota: Questo menù è suddiviso in 20 sezioni che fanno riferimento a 12 possibili ingressi digitali INP1…INP12, 
gestibili da ATS. Altri ingressi possono essere gestiti utilizzando i moduli di espansione. 

•	 P12.n.01 – Seleziona le funzioni dell'ingresso scelto (vedere "tabella delle funzioni ingressi programmabili").
•	 P12.n.02 – Indice associato alla funzione programmata nel precedente parametro P12.n.01 (“selezione funzione ingresso”).
	 Esempio: se la funzione dell’ingresso è impostata su “Esecuzione menù comandi” comando tipo Cxx e si vuole far si che 

questo ingresso esegua il comando C.07, nel parametro menù comandi va impostato l’indice corrispondente al coman-
do desiderato (P12.n.02 va impostato al valore 7 che corrisponde a “ C07”).

•	 P12.n.03 – Scelta del tipo di contatto: NA (Normalmente Aperto) o NC (Normalmente Chiuso).
•	 P12.n.04 – Tempo di ritardo programmabile per il riconoscimento dell’avvenuta chiusura del contatto sull’ingresso 

selezionato.
•	 P12.n.05 – Tempo di ritardo programmabile per il riconoscimento dell’avvenuta apertura del contatto sull’ingresso 

selezionato.

La configurazione installata su ATS di BTicino garantisce il corretto funzionamento purché vengano rispettati gli 
schemi di cablaggio standard. 
ATTENZIONE: la modifica dei parametri potrebbe comportare l'incompatibilità degli schemi di cablaggio forniti. 
Si consiglia di non modificare la configurazione originale. 
Utilizzando i moduli d'espansione è possibile aumentare il numero di ingressi disponibili per potere effettuare 
ulteriori controlli e verifiche (questa soluzione viene consigliata per evitare di cambiare modalità di lavoro degli 
ingressi in caso di specifiche applicazioni).

13.13 Descrizione del menù “Uscite programmabili” 

M13 – USCITE PROGRAMMABILI
(OUTn n=1…20) UdM DEFAULT RANGE

P13.n.01 Funzione uscite OUTn (vari) (Vedere tabella funzioni uscite)

P13.n.02 Indice funzioni (x) 1 OFF / 1÷99

P13.n.03 Uscita normale/inversa NOR NOR / INV

Nota: Questo modulo è suddiviso in 20 sezioni che si riferiscono alle 10 possibili uscite digitali OUT1… OUT10 
gestite dalla centralina di commutazione ATS, e altre uscite gestite utilizzando il modulo di espansione.

•	 P13.n.01 – Scelta della funzione dell’uscita selezionata (vedi tabella funzioni uscite programmabili).
•	 P13.n.02 – Indice associato alla funzione programmata nel precedente parametro P13.n.01 (“selezione funzione uscita”). 
	 Esempio: se la funzione dell’uscita è impostata su “Allarme” comando tipo Axx e si vuole far si che questa uscita esegua 

il comando A.16, nel parametro “menù Allarmi” va impostato l’indice corrispondente al comando desiderato (P13.n.02 
va impostato al valore 16 che corrisponde ad “ A.16”). 

•	 P13.n.03 – Imposta lo stato dell'uscita quando la funzione associata alla stessa è inattiva: NOR = uscita diseccitata, REV 
= uscita eccitata.

La configurazione installata su ATS di BTicino garantisce il corretto funzionamento purché vengano rispettati gli 
schemi di cablaggio standard. 
ATTENZIONE: la modifica dei parametri potrebbe comportare l'incompatibilità degli schemi di cablaggio forniti. 
Si consiglia di non modificare la configurazione originale. 
Utilizzando i moduli d'espansione è possibile aumentare il numero di uscite disponibili per potere effettuare 
ulteriori controlli e verifiche (questa soluzione viene consigliata per evitare di cambiare modalità di lavoro delle 
uscite in caso di specifiche applicazioni).

13. Parametri
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13.14 Descrizione del menù “Varie”

M14 – VARIE UdM DEFAULT RANGE

P14.01 Intervallo di manutenzione in ore h OFF OFF / 1÷99999

P14.02 Intervallo di manutenzione in manovre OFF OFF/ 1÷99999

P14.03 Uscita modalità operativa OFF OFF
O
M

M – O
A

Ecc…

•	 P14.01 – Determina il periodo di manutenzione programmata in base alle necessità del cliente, in ore. Se impostato su 
OFF, questo intervallo è disabilitato.

•	 P14.02 – Determina il periodo di manutenzione programmato in base alle necessità del cliente, in numero di operazio-
ni. Se impostato su OFF, questo intervallo è disabilitato.

•	 P14.03 – Determina in quale modalità di funzionamento è abilitata l'uscita programmata nella funzione "modalità di 
funzionamento".

	 Esempio, se questo parametro viene impostato per M - O, l'uscita "modalità di funzionamento" sarà abilitata quando il 
trasferimento automatico è in modalità MAN o OFF.

13.15 Descrizione del menù “Soglie limite”

M15 – SOGLIE LIMITE
(LIMn, n = 1…16) UdM DEFAULT RANGE

P15.n.01 Misura di riferimento OFF OFF- (lista misure)
AINx
CNTx
Ecc…

P15.n.02 Sorgente misura di riferimento OFF OFF
S.Q1 

S.Q22

P15.n.03 Nr. canale (x) 1 OFF/1÷99

P15.n.04 Funzione Max Max
Min 

 Min+Max

P15.n.05 Soglia superiore 0 -9999 ÷ +9999

P15.n.06 Moltiplicatore x1 /100 – x10k

P15.n.07 Ritardo s 0 0,0 ÷ 600,0

P15.n.08 Soglia inferiore 0 -9999 ÷ +9999

P15.n.09 Moltiplicatore x1 /100 – x10k

P15.n.10 Ritardo s 0 0,0 ÷600,0

P15.n.11 Stato a riposo OFF OFF-ON

P15.n.12 Memoria OFF OFF-ON

Nota: questo menù è suddiviso in 16 sezioni per le soglie limite LIM1…16

•	 P15.n.01 – Definisce a quale delle misure gestite dall’ATS applicare la soglia limite LIM da controllare e gestire.
•	 P15.n.02 – Se la misura di riferimento è una misura elettrica, qui si definisce se essa è riferita alla linea S.Q1 o S.Q2.
•	 P15.n.03 – Se la misura di riferimento è una misura interna multicanale, qui si definisce a quale canale va associata.
•	 P15.n.04 – Determina la modalità di funzionamento della soglia limite. 
	 MAX = LIMn abilitato quando la misurazione supera P15.n.05 moltiplicato P15.n.06. P15.n.08 moltiplicato P15.n.09 

è la soglia di reset. MIN = LIMn abilitato quando la misurazione è inferiore a P15.n.08 moltiplicato P15.n.09. P15.n.05 
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moltiplicato P15.n.06 è la soglia di reset. MIN+MAX = LIMn abilitato quando la misurazione è superiore a P15.n.05 mol-
tiplicato P15.n.06 o inferiore a P15.n.08 moltiplicato P15.n.09.

•	 P15.n.05 e P15.n.06 – Determina la soglia superiore ottenuta moltiplicando il valore P15.n.03 (unitario) per P15.n.04 
(coefficiente utile per esempio con TV).

•	 P15.n.07 – Ritardo intervento soglia superiore.
•	 P15.n.08, P15.n.09, P15.n.10 – Come P15.n.05, P15.n.06, P15.n.07 riferito alla soglia inferiore.
•	 P15.n.11 – Inverte lo stato del limite LIMn.
•	 P15.n.12 – Definisce se la soglia rimane memorizzata e va azzerata (ritenitiva) manualmente tramite menù comandi 

(ON) o se si ripristina automaticamente (OFF) non ritenitiva.

13.16 Descrizione del menù “Contatori” 

M16 – CONTATORI
(CNTn, n = 1…8) UdM DEFAULT RANGE

P16.n.01 Sorgente conteggio OFF OFF
ON

INPx
OUTx
LIMx
REMx
PLCx
Axx
UAx

P16.n.02 Numero canale (x) 1 OFF/1÷99

P16.n.03 Moltiplicatore 1 1÷1000

P16.n.04 Divisore 1 1÷1000

P16.n.05 Descrizione del contatore CNTn (Testo – 16 caratteri)

P16.n.06 Unità di misura UMn (Testo – 6 caratteri)

P16.n.07 Sorgente reset OFF OFF
ON

INPx
OUTx
LIMx
REMx
PLCx
Axx
UAx

P16.n.08 Numero canale (x) 1 1÷99

Nota: questo menù è suddiviso in 8 sezioni per contatori CNT1..8. Utilizzando questa funzione è possibile contare quante 
volte si verifica un evento, associato a LIMX e/o comando esterno attraverso gli ingressi.

•	 P16.n.01 – Segnale che provoca l’incremento del conteggio (sul fronte di salita). Può essere il superamento di una 
soglia (LIMx), l’attivazione di un ingresso esterno (INPx), ecc.

•	 P16.n.02 – Numero di canale x con riferimento al parametro precedente.
•	 P16.n.03 – Moltiplicatore K. Gli impulsi contati vengono moltiplicati per questo valore prima di essere visualizzati.
•	 P16.n.04 – Divisore K. Gli impulsi contati vengono divisi per questo valore prima di essere visualizzati. Se diverso da 1, 

il contatore viene visualizzato con 2 cifre decimali.
•	 P16.n.05 – Descrizione contatori. Testo libero 16 caratteri.
•	 P16.n.06 – Unità di misura del contatore. Testo libero 6 caratteri.
•	 P16.n.07 – Segnale che resetta il conteggio. Finché il segnale rimane abilitato, il conteggio rimane zero.
•	 P16.n.08 – Numero di canale x riferito al parametro precedente.

13. Parametri
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13.17	 Descrizione del menù “Timer”

M17 – TIMER
(TIMn, n = 1…8) UdM DEFAULT RANGE

P17.n.01 Sorgente timer OFF OFF
ON

INPx
OUTx
LIMx
REMx
PLCx
Axx
UAx

P17.n.02 Canale no. (x) 1 1÷99

P17.n.03 Ritardo s 1 0,0÷6000,0

Nota: Questo menù è suddiviso in 8 sezioni per i timer TIM1..8.

•	 P17.n.01 – Variabile sorgente che comanda l'avviamento e l'azzeramento del timer interessato.
•	 P17.n.02 – Numero di canale riferito al parametro precedente.
•	 P17.n.03 – Tempo durata del timer.

13.18 Descrizione del menù “Ingressi analogici”
SOLO per soluzione personalizzata BTicino.

13.19 Descrizione del menù “Uscite analogiche”
SOLO per soluzione personalizzata BTicino.

13.20 Descrizione del menù “Allarmi utente”

M21 – ALLARMI UTENTE
(UAn, n=1…8) UdM DEFAULT RANGE

P21.n.01 Sorgente allarme OFF OFF
INPx
OUTx
LIMx
REMx
PLCx
TIMx

P21.n.02 Numero canale (x) 1 OFF/1÷99

P21.n.03 Testo UAn (testo – 20 caratteri)

P21.n.04 Apertura Q1 OFF OFF
ON

P21.n.05 Apertura Q2 OFF OFF
ON

Nota: questo menù è suddiviso in 8 sezioni per alarmi utente UA1÷UA8.

•	 P21.n.01 – Definizione dell’ ingresso digitale o variabile interna la cui attivazione genera l’allarme utente predefinito.
•	 P21.n.02 – Numero di canale x con riferimento al parametro precedente.
•	 P21.n.03 – Testo che compare nella finestra di allarme.
•	 P21.n.04 –P21.n.05 Rende possibile selezionare una linea da aprire in presenza di un fenomeno o evento che ha ge-

nerato l’allarme.
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Esempio: l'allarme utente UA3 deve essere generato dalla chiusura di INP5 e deve essere visualizzato un messaggio senza 
dovere aprire alcun interruttore.
In questo caso è necessario impostare la sezione 3 del menù (per l'allarme UA3):
P21.3.01 = INPx
P21.3.02 = 5
P21.3.03 = “…messaggio…”
P21.3.04, P21.3.05 = OFF

13.21 Descrizione del menù “Allarmi”
•	 Quando viene generato un allarme, il display visualizzerà un'icona di allarme, il codice e la descrizione dell'allarme nella 

lingua selezionata.

 

Fig. 43 - Esempio di un messaggio d’allarme

•	 Premendo i tasti di navigazione all'interno delle pagine, la finestra pop-up che mostra le informazioni sull'allarme 
scomparirà momentaneamente, per ricomparire nuovamente dopo alcuni secondi.

•	 Il LED rosso accanto all'icona di allarme sul pannello frontale lampeggerà quando un allarme è attivo. Nell'area sinottica 
del display rimane un'icona lampeggiante che indica il tipo di allarme.

•	 Gli allarmi possono essere resettati premendo il tasto OFF. 
•	 Se l’allarme non si resetta, significa che persiste la causa che lo ha provocato, quindi, è necessario identificarla e rimuo-

verla.
•	 Al verificarsi di uno o più allarmi, l’ATS ha un comportamento dipendente dall’impostazione delle proprietà associate.

13.22 Proprietà degli allarmi
La centralina può gestire e generare diversi tipi di allarme utente (Allarmi Utente, Uax) e per ciascuno possono essere 
associate diverse proprietà:

•	 Allarme abilitato – Abilitazione generale dell’allarme. Se l'allarme non è abilitato è come se non esistesse.
•	 Solo AUT – L'allarme può essere generato soltanto quando la centralina è in modalità AUT.
•	 Allarme ritenitivo – L’allarme, quando viene generato, rimane memorizzato anche se è stata rimossa la causa che lo ha 

provocato; necessario intervento in locale per resettarlo.
•	 Allarme globale – Attiva l'uscita assegnata (se programmata) a questa funzione.
•	 Q1 Bloccato– Quando l'allarme è attivo, non viene inviato nessun comando a Q1.
•	 Q2 Bloccato– Come la precedente proprietà, riferito a Q2.
•	 Sirena – Attiva l’uscita assegnata a questa funzione. Se configurato vedi “menù”.
•	 Inibizione – L’allarme può essere disabilitato temporaneamente tramite l’attivazione di un ingresso programmabile 

con la funzione “Inibizione allarmi”.
•	 No LCD – L'allarme viene gestito normalmente, ma non visualizzato sul display. Questa proprietà viene associata sola-

mente se l'allarme non è ritenitivo.

13. Parametri
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13.23 Tabella degli allarmi

CODICE DESCRIZIONE

A
BI

LI
TA

TO

SO
LO

 A
U

T

RI
TE

N
IT

IV
O

A
LL

. G
LO

B.
  A

   

A
LL

. G
LO

B.
  B

BL
O

CC
O

 Q
1

BL
O

CC
O

 Q
2

SI
RE

N
A

IN
IB

IZ
IO

N
E

M
O

D
EM

N
O

 L
CD

A01 Tensione batteria troppo bassa ● ● ● ● ●

A02 Tensione batteria troppo alta ● ● ● ● ●

A03 Errore commutazione Q1 ● ● ● ● ● ● ●

A04 Errore commutazione Q2 ● ● ● ● ● ● ●

A06 Sequenza di fase S.Q1 errata ● ● ● ● ●

A07 Sequenza di fase S.Q2 errata ● ● ● ● ●

A09 Timeout carico non alimentato ● ● ● ● ●

A10 Guasto caricabatteria locale ● ● ● ● ●

A11 Guasto caricabatteria Gen. 1 ● ● ● ● ●

A12 Guasto caricabatteria Gen. 2 ● ● ● ● ●

A14 Arresto d’emergenza ● ● ● ● ●

A15 Sgancio interruttore Q1 ● ● ● ● ● ● ●

A16 Sgancio interruttore Q2 ● ● ● ● ● ● ●

A18 Interruttore Q1 in posizione di estratto ● ● ● ● ● ● ● ●

A19 Interruttore Q2 in posizione di estratto ● ● ● ● ● ● ● ●

A21 S.Q1 non pronto ● ● ● ●

A22 S.Q2 non pronto ● ● ● ●

A24 Richiesta Manutenzione 1 ● ● ●
A25 Richiesta Manutenzione 2 ● ● ●
A27 Richiesta Manutenzione 1 (NR) ● ● ●

A28 Richiesta Manutenzione 2 (NR) ● ● ●

A30 Allarme tensione aux ● ● ● ●

A32 Errore commutazione congiuntore 
QC ● ● ● ● ● ● ● ●

A35 Sgancio interruttore QC ● ● ● ● ● ● ●

A38 Interruttore QC in posizione di estratto ● ● ● ● ● ● ●

UA1..8 UAx ● ● ● ● ●
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13.24 Descrizione degli allarmi

COD. DESCRIZIONE MOTIVAZIONE ALLARME

A01 Tensione batteria troppo bassa Tensione di batteria al di fuori della soglia minima per un tempo 
superiore a quello impostato.

A02 Tensione batteria troppo alta Tensione di batteria al di fuori della soglia massima per un tempo 
superiore a quello impostato.

A03 Errore commutazione Q1

Il dispositivo Q1 non ha eseguito la manovra di apertura o di chiusura 
entro il tempo max impostato. Dopo la generazione dell’’allarme A03, 
il comando di apertura o chiusura viene inibito. 
Gli allarmi vengono generati solo se almeno una delle due sorgenti  
S.Q1 o S.Q2  è disponibile.

A04 Errore commutazione Q2

Il dispositivo Q2 non ha eseguito la manovra di apertura o di chiusura 
entro il tempo max impostato. Dopo la generazione dell’’allarme A04, 
il comando di apertura o chiusura viene inibito. 
Gli allarmi vengono generati solo se almeno una delle due sorgenti  
S.Q1 o S.Q2  è disponibile.

A06 Sequenza di fase S.Q1 errata La sequenza fase rilevata sulla linea S.Q1 non corrisponde a quella 
programmata.

A07 Sequenza di fase S.Q2 errata La sequenza fase rilevata sulla linea S.Q2 non corrisponde a quella 
programmata.

A09 Timeout carico non alimentato

Il carico è rimasto senza alimentazione per un tempo superiore a 
quanto programmato in P05.11. Le possibili cause che generano 
l’allarme possono essere: S.Q1 e S.Q2 non disponibili oppure Q1 e Q2  
rimasti aperti  a fronte del comando di chiusura.

A10 Guasto caricabatteria locale

Allarme generato dall’ingresso programmato controllo tensione 
batteria. Evidenzia l’assenza della tensione ausiliaria DC che può 
essere associata ad esempio  ad un caricabatteria esterno in avaria. 
Questo si manifesta quando almeno una delle sorgenti è nei limiti.

A11 Guasto caricabatteria Gen. 1
Allarme generato dall’ingresso programmato con la funzione “Allarme 
carica batteria generatore 1” connesso ad un caricabatteria esterno 
quando almeno una delle sorgenti è nei limiti.

A12 Guasto caricabatteria Gen. 2
Allarme generato dall’ingresso programmato con la funzione “Allarme 
carica batteria generatore 2” connesso ad un caricabatteria esterno 
quando almeno una delle sorgenti è nei limiti.

A14 Arresto d’emergenza Allarme generato dall’apertura dell’ingresso esterno di Emergenza. 
Entrambi gli interruttori vengono aperti.

A15 Sgancio interruttore Q1 Q1  si è aperto a causa dell’intervento della protezione (contatto CTR) 
segnalata dall’apposito ingresso con la funzione “Sgancio interruttore Q1”.

A16 Sgancio interruttore Q2 Q2  si è aperto a causa dell’intervento della protezione (contatto CTR) 
segnalata dall’apposito ingresso con la funzione “Sgancio interruttore Q2”.

A18 Interruttore Q1 in posizione di estratto
Q1 non è disponibile in quanto l’ingresso con funzione “Interruttore 
Q1 in posizione di estratto” segnala la non presenza dell’interruttore 
nel suo alloggiamento.

A19 Interruttore Q2 in posizione di estratto
Q2 non è disponibile in quanto l’ingresso con funzione “Interruttore 
Q2 in posizione di estratto” segnala la non presenza dell’interruttore 
nel suo alloggiamento.

A21 S.Q1 non pronto Allarme generato dall’ingresso Generatore pronto su S.Q1.

A22 S.Q2 non pronto Allarme generato dall’ingresso Generatore pronto su S.Q2.

A24 Richiesta Manutenzione 1
Allarme generato quando le ore di manutenzione relative alla S.Q1 
giungono a zero. Vedere menu M12. Utilizzare il menu comandi per 
azzerare l’allarme.

13. Parametri
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COD. DESCRIZIONE MOTIVAZIONE ALLARME

A25 Richiesta Manutenzione 2
Allarme generato quando le ore di manutenzione relative alla S.Q2 
giungono a zero. Vedere menu M12. Utilizzare il menu comandi per 
azzerare l’allarme.

A27 Richiesta Manutenzione 1 (NR)
Allarme generato quando il numero di manovre relative alla S.Q1 
raggiungono il valore impostato nel menu M12. Utilizzare il menu 
comandi per azzerare l’allarme.

A28 Richiesta Manutenzione 2 (NR)
Allarme generato quando il numero di manovre  relative alla S.Q2 
raggiungono il valore impostato nel menu M12. Utilizzare il menu 
comandi per azzerare l’allarme.

A30 Allarme tensione aux
Il dispositivo che gestisce il prelievo della tensione ausiliaria 
dalla linea (es. DPS- contatto di allarme) segnala un’avaria / un 
malfunzionamento.

A32 Errore commutazione congiuntore QC

Il congiuntore QC non ha eseguito la manovra di apertura o di 
chiusura entro il tempo max impostato. Dopo che l’allarme è stato 
generato, il comando di apertura o chiusura viene inibito. Gli allarmi 
vengono generati solo se almeno una delle sorgenti di alimentazione 
è presente, cioè più elevata delle soglie minime programmate.

A35 Sgancio interruttore QC QC si è aperto per protezione segnalata dall’apposito ingresso con la 
funzione “Sgancio interruttore QC”.

A38 Interruttore QC in posizione di estratto
QC non è disponibile in quanto l’ingresso con funzione “Interruttore 
QC in posizione di estratto” segnala la non presenza dell’interruttore 
nel suo alloggiamento.

UA1..8 UAx  L’allarme utente è stato generato dall’attivazione della variabile o 
dell’ingresso associato tramite il menu M15.
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14.1 Tabella funzioni ingressi programmabili

La configurazione installata su ATS BTicino garantisce il corretto funzionamento purché vengano rispettati gli 
schemi di cablaggio standard. 
ATTENZIONE: la modifica dei parametri potrebbe comportare l'incompatibilità degli schemi di cablaggio forniti. 
Si consiglia di non modificare la configurazione originale. 
Utilizzando i moduli d'espansione è possibile aumentare il numero di ingressi disponibili per potere effettuare 
ulteriori controlli e verifiche (questa soluzione viene consigliata per evitare di cambiare modalità di lavoro degli 
ingressi in caso di specifiche applicazioni).

•	 La seguente tabella illustra tutte le funzioni che possono essere attribuite agli ingressi programmabili INPn. 
•	 Ogni ingresso può essere impostato per una funzione inversa (NA - NC), ritardato alimentando o non alimentando a 

orari impostati indipendentemente.
•	 Alcune funzioni richiedono un altro parametro numerico, definito nell'indice (x) specificato dal parametro P12.n.02.
•	 Vedere menù M12 “Ingressi programmabili” per maggiori dettagli.

FUNZIONE DESCRIZIONE

Disabilitato Ingresso disabilitato

Configurabile Configurazione libera utente 

Feedback Q1 Contatto ausiliario che informa la centralina di commutazione circa lo stato aperto/chiuso di Q1 
(Contatto OC Linea 1). Obbligatorio il collegamento.

Feedback Q2 Contatto ausiliario che informa la centralina di commutazione circa lo stato aperto/chiuso di Q2 
(Contatto OC Linea 2). Obbligatorio il collegamento.

Trip Q1 Contatto ausiliario che informa la centralina dello stato di Trip di Q1 (Contatto CTR Linea 1). 
Genera allarme di intervento per protezione da parte di Q1.

Trip Q2 Contatto ausiliario che informa la centralina dello stato di Trip di Q2 (Contatto CTR Linea 2). 
Genera allarme di intervento per protezione da parte di Q2.

Q1 Estratto Quando contatto aperto, genera allarme di interruttore Q1 estratto.

Q2 Estratto Quando contatto aperto, genera allarme di interruttore Q2 estratto.

Telecommutazione
Quando chiuso, provoca la commutazione sulla linea secondaria anche se la tensione della linea 
principale rientra nei limiti. Può essere utilizzato per lo scambio di priorità fra le linee S.Q1 e 
S.Q2. L’interruttore della linea secondaria rimane attivato fintanto che la stessa rimane compresa 
nei limitiremote start on-load. Può essere utilizzato per la funzione EJP.

Inib. Rit. Linea Pr.
In modo AUT, quando attivato, blocca il ritorno in automatico sulla linea principale dopo che 
essa è rientrata nei limiti. Serve ad evitare che la seconda interruzione di energia dovuta al ri-
trasferimento avvenga senza consenso in locale e che questo avvenga automaticamente in un 
momento non prevedibile.

Inib. Rit. in Tra. Ap. 

In modo AUT, quando chiuso, blocca il ritorno in automatico sulla linea prioritaria in transizione 
aperta dopo che essa è rientrata nei limiti (impedisce l’apertura della linea in uso alle seguenti 
condizioni: ingresso chiuso e linea nei limiti). 
Serve ad evitare che la seconda interruzione di energia dovuta al ri-trasferimento avvenga 
automaticamente in un momento non prevedibile in transizione aperta.

Start rem. carico off In modo AUT, quando chiuso, provoca l’avviamento del generatore prioritario dopo il tempo di 
attesa impostato. Può essere utilizzato per la funzione EJP

Start gen 1 cari. off In modalità AUT, quando chiuso, comporta l'avviamento del generatore 1.

Start gen 2 cari. off In modalità AUT, quando chiuso, comporta l'avviamento del generatore 2.

Arresto di emergenza Contatto NC che, se aperto, fa aprire entrambi gli interruttori e genera l’allarme A09 (proprietà 
blocco di A09 sono prioritarie).

Generatore 1 pronto Quando chiuso segnala che il generatore collegato alla linea 1 è disponibile per l’utilizzo. Se 
manca questo segnale viene generato l’errore A12. 

Generatore 2 pronto Quando chiuso segnala che il generatore collegato alla linea 2 è disponibile per l’utilizzo. Se 
manca questo segnale viene generato l’errore A13. 

Contr. S.Q1 est.
Fornisce il consenso al collegamento del carico sulla linea 1, in aggiunta ai controlli interni
Segnale di controllo tensione linea 1 proveniente da dispositivo esterno. Attivato indica 
tensione nei limiti.

Contr. S.Q2 est.
Fornisce il consenso al collegamento del carico sulla linea 2, in aggiunta ai controlli interni
Segnale di controllo tensione linea 2 proveniente da dispositivo esterno. Attivato indica 
tensione nei limiti

14. Funzione I/O
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FUNZIONE DESCRIZIONE

Presa carico S.Q1 Permette di collegare il carico a S.Q1 oltre ai controlli interni.

Presa carico S.Q2 Permette di collegare il carico a S.Q2 oltre ai controlli interni.

Bypass ritardo 1 Azzera il ritardo presenza linea 1

Bypass ritardo 2 Azzera il ritardo presenza linea 2

Blocco tastiera Se chiuso, blocca tutte le funzioni da tastiera frontale eccetto la visione delle misure

Blocco setup Se chiuso, blocca l’accesso ai menù di setup

Blocco contr. remoto Blocca le operazioni di comando e scrittura tramite porta seriale. La lettura dei dati è sempre possibile

Tacitazione sirena Disabilita la sirena.

Avvia test autom. Avvia un test periodico gestito da un timer esterno.

Allarme caricabatt. Con ingresso attivato, segnala allarme A10 “Avaria caricabatteria esterno”. 
L'allarme viene generato in presenza di almeno una sorgente.

All. caricabatt. GEN1 Con ingresso attivato, segnala allarme A11 “Avaria caricabatteria 1”. 
L'allarme viene generato in presenza di almeno una sorgente.

All. caricabatt. GEN2 Con ingresso attivato, segnala allarme A12 “Avaria caricabatteria 2”. 
L'allarme viene generato in presenza di almeno una sorgente.

Inibizione allarmi Permette, se attivato, di disabilitare gli allarmi a condizione che la proprietà ”Inibizione 
allarmi” sia stata attivata.

Reset allarmi Reset degli allarmi ritenitivi la cui condizione scatenante è cessata

Menù comandi Cxx Esegue il comando dal menù comandi definito dal parametro indice (xx).

Tasto OFF La chiusura dell'ingresso equivale alla pressione del tasto frontale OFF

Tasto MAN La chiusura dell'ingresso equivale alla pressione del tasto frontale MAN

Tasto AUT La chiusura dell'ingresso equivale alla pressione del tasto frontale AUT

Tasto TEST La chiusura dell'ingresso equivale alla pressione del tasto frontale TEST

Inibizione TEST Disabilita il test automatico

Test LED Fa lampeggiare tutti i LED sul pannello frontale.

Chiudi brk1 Chiude il Q1 in modalità MAN

Apri brk1 Apre il Q1 in modalità MAN

Inverti 1 Commuta il Q1 in modalità MAN

Chiudi brk2 Chiude il Q2 in modalità MAN

Apri brk2 Apre il Q2 in modalità MAN

Inverti 2 Commuta il Q2 in modalità MAN

Tensione aus. pronto Contatto NC che, se aperto, genera l’allarme A18.
Per esempio, è utilizzato in associazione con il relè allarme del DPS.

Revisione

In caso di revisione dell'impianto, se abilitato, provoca:
•	 Passaggio in modalità OFF
•	 Disabilitazione degli allarmi di feedback A03 - A04
•	 Eccitazione delle eventuali bobine di minima tensione

Max priorità S.Q1 Quando chiuso, la linea S.Q1 diventa prioritaria.

Max priorità S.Q2 Quando chiuso, la linea S.Q2 diventa prioritaria.

Feedback QC
Contatto ausiliario (OC) che informa la centralina ATS circa lo stato aperto/chiuso del congiuntore QC. 
Se questo segnale non viene collegato, l’ ATS considera lo stato del congiunture corrispondente allo 
stato delle uscite di comando.

Trip QC Quando contatto chiuso, genera allarme di intervento protezione congiuntore QC.

QC Estratto Quando contatto aperto, genera allarme di congiuntore QC estratto.

Chiudi QC In manuale chiude congiuntore QC.

Apri QC In manuale apre congiuntore QC.

Inverti QC In manuale commuta stato congiuntore QC.
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14.2 Default ingressi programmabili

INGRESSO MORSETTO FUNZIONE INGRESSO DEFAULT

INP1 40 Q1 chiuso (Feedback Q1)

INP2 41 Q1 scattato (Sgancio Q1)

INP3 42 Disabilitato

INP4 43 Q2 chiuso (Feedback Q2)

INP5 44 Q2 scattato (Sgancio Q2)

INP6 45 Disabilitato

INP7 46 QC chiuso (Feedback QC)

INP8 47 QC scattato (Sgancio QC)

14.3 Tabella funzioni uscite

La configurazione installata su ATS di BTicino garantisce il corretto funzionamento purché vengano rispettati gli 
schemi di cablaggio standard. 
ATTENZIONE: la modifica dei parametri potrebbe comportare l'incompatibilità degli schemi di cablaggio forniti. 
Si consiglia di non modificare la configurazione originale. 
Utilizzando i moduli d'espansione è possibile aumentare il numero di uscite disponibili per potere effettuare 
ulteriori controlli e verifiche (questa soluzione viene consigliata per evitare di cambiare modalità di lavoro delle 
uscite in caso di specifiche applicazioni).

•	 La seguente tabella illustra tutte le funzioni che possono essere associate agli ingressi programmabili OUTn. 
•	 Ciascuna uscita può essere configurata in modo da avere funzione normale o invertita dello stato del contatto in uscita 

(NOR o REV).
•	 Alcune funzioni richiedono un altro parametro numerico, definito nell'indice (x) specificato dal parametro P13.n.02.
•	 Vedere menù M13 “Uscite programmabili” per maggiori dettagli.

FUNZIONE DESCRIZIONE

Disabilitato Uscita disabilitata

Configurabile Configurazione utente libera

Chiusura Q1 Comando chiusura Q1 

Apertura Q1 Comando apertura Q1 ed eventuale caricamento molle

Chiusura Q2 Comando chiusura Q2

Apertura Q2 Comando apertura Q2 ed eventuale caricamento molle

Apertura Q1+2 Apertura Q1 e Q2

Bobina di minima 1 Comanda l’UVR, aprendo Q1 prima del ciclo di caricamento molle

Bobina di minima 2 Comanda l’UVR, aprendo Q2 prima del ciclo di caricamento molle

Controllo gen. 1 Controllo start/stop remoto del generatore su S.Q1

Controllo gen. 2 Controllo start/stop remoto del generatore su S.Q2 

ATS pronto Centralina di commutazione in modalità automatica, senza allarmi, pronto per commutare

Allarme globale A Uscita eccitata in presenza di qualsiasi allarme con la proprietà “Allarme Globale A” abilitata

Allarme globale B Uscita eccitata in presenza di qualsiasi allarme con “Allarme Globale B” 

Stato tens. S.Q1 Uscita eccitata quando ci sono tutte le condizioni per potere collegare il carico a S.Q1 

Stato tens. S.Q2 Uscita eccitata quando ci sono tutte le condizioni per potere collegare il carico a S.Q2

Sirena Alimenta la sirena di segnalazione acustica

Modo funzionamento Uscita eccitata quando la centralina è in una delle modalità impostate con parametro P14.03

Modalità OFF Eccitata quando la centralina di commutazione è OFF

Modalità MAN Eccitata quando la centralina di commutazione è in modalità MAN

Modalità AUT Eccitata quando la centralina di commutazione è in modalità AUT

Modalità TEST Eccitata quando la centralina di commutazione è in modalità TEST

14. Funzione I/O



Centralina di commutazione 
M7000CBNCU04

M
an

ua
le

 u
te

nt
e 

e 
in

st
al

la
to

re

59

14.4 Default uscite programmabili 

USCITA MORSETTI FUNZIONE USCITA DEFAULT

OUT1 55 -56  Comando ST Linea 1 (Q1)

OUT2 56 -57  Comando CC Linea 1 (Q1)

OUT3 58 -59  Comando ST Linea 2 (Q2)

OUT4 59 -60  Comando CC Linea 2 (Q2)

OUT7 19-20-21  Allarme globale A

OUT9 30 -31  Comando CC congiuntore (QC)

OUT10 33 -34  Comando ST congiuntore (QC)

FUNZIONE DESCRIZIONE

REMx Uscita controllata dalla variabile remota REMx (x=1..16)

LIMx Uscita controllata dallo stato della soglia limite LIM(x). (x=1..16) è definita dal parametro indice

Carico fittizio 1 Uscita abilitata quando è in esecuzione l'autotest con carico fittizio su S.Q1.

Carico fittizio 2 Uscita abilitata quando è in esecuzione l'autotest con carico fittizio su S.Q2.

Carico su S.Q1 Q1 chiuso

Carico su S.Q2 Q2 chiuso

Axx Uscita eccitata con allarme Axx abilitato (xx=1…numero allarmi)

Uax Uscita eccitata con allarme Uax abilitato (x=1…8)

TIMx Uscita controllata dallo stato della variabile timer TIM(x). (x=1..8) è definito dal parametro 
indice.

PLCx Uscita controllata dallo stato della variabile timer PLC(x). (x=1..32) è definito dal parametro 
indice.

Pre-trasferimento 1
Uscita eccitata prima che il carico venga trasferito da una sorgente all'altra, entrambe 
presenti. 
Tempo di anticipo programmabile utilizzando il parametro P02.22.

Post-trasferimento 1 Uscita eccitata dopo che il carico venga trasferito da una sorgente all'altra. 
Tempo programmabile utilizzando il parametro P02.23.

Pre-trasferimento 2
Uscita eccitata prima che il carico venga trasferito da una sorgente all'altra, entrambe 
presenti. 
Tempo di anticipo programmabile utilizzando il parametro P02.22.

Post-trasferimento 2 Uscita eccitata dopo che il carico viene trasferito da una sorgente ad un’altra. 
Tempo d’indicazione programmabile utilizzando il parametro P02.23.

Aumenta AVR Linea 1 Comando per aumentare la tensione del generatore di S.Q1.

Aumenta AVR Linea 2 Comando per aumentare la tensione del generatore di S.Q2.

Diminuisci AVR Lin. 1 Comando per diminuire la tensione del generatore di S.Q1.

Diminuisci AVR Lin. 2 Comando per diminuire la tensione del generatore di S.Q2.

Aumenta GOV Linea 1 Comando per aumentare la frequenza del generatore di S.Q1.

Aumenta GOV Linea 2 Comando per aumentare la frequenza del generatore di S.Q2.

Diminuisci GOV Lin. 1 Comando per diminuire la frequenza del generatore di S.Q1.

Diminuisci GOV Lin. 2 Comando per diminuire la frequenza del generatore di S.Q2.

Chius. QC Comando di chiusura di QC

Apert. QC Comando apertura del QC ed eventuale carico molle.

Bobina min disgiu. 1 Comanda la bobina di minima tensione aprendo il congiuntore QC prima del ciclo di 
caricamento molle.
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•	 Il menù comandi permette di eseguire operazioni quali azzeramenti di misure, contatori, allarmi, ecc.
•	 Con password di livello attiva e accesso effettuato a livello Avanzato, è possibile, tramite il menù comandi, configurare 

il dispositivo.
•	 La seguente tabella elenca le funzioni disponibili nel menù comandi, suddivise per livello di accesso.

COD. COMANDO LIVELLO  
DI ACCESSO DESCRIZIONE

C01 Reset ore di manutenzione S.Q1 Avanzato Azzera intervallo manutenzione ore S.Q1

C02 Reset ore di manutenzione S.Q2 Avanzato Azzera intervallo manutenzione ore S.Q2

C04 Reset manutenz. manovre S.Q1 Avanzato Azzera intervallo manutenzione manovre S.Q1

C05 Reset manutenz. manovre S.Q2 Avanzato Azzera intervallo manutenzione manovre S.Q2

C07 Reset contatori generici CNTx Utente Azzera i contatori generici CNTx.

C08 Reset stato limiti LIMx Utente Azzera lo stato dei limiti LIMx ritenitivi

C09 Reset contatore ore S.Q1 Avanzato Resetta conteggio ore di presenza/assenza linea 
S.Q1 nei limiti

C10 Reset contatore ore S.Q2 Avanzato Resetta conteggio ore di presenza/assenza linea 
S.Q2 nei limiti

C12 Reset contatore ore Q1 Avanzato Resetta conteggio ore apparecchio Q1 chiuso

C13 Reset contatore ore Q2 Avanzato Resetta conteggio ore apparecchio Q2 chiuso

C15 Reset operazione Q1 Avanzato Reset contatore operazioni Q1

C16 Reset operazione Q2 Avanzato Reset contatore operazioni Q2

C18 Reset lista eventi Avanzato Azzera la memoria contenente lo storico eventi

C19 Ripristino parametri a default Avanzato Reimposta tutti i parametri di default di fabbrica.

C20 Salva parametri nella memoria 
backup

Avanzato Esegue una copia dei parametri attualmente 
impostati in una area di backup per futuro 
ripristino

C21 Ricarica parametri dalla memoria 
backup

Avanzato Trasferisce i parametri salvati nella memoria 
backup alla memoria delle impostazioni attive

C22 Forzatura I/O Avanzato Abilita la modalità collaudo che permette di 
eccitare manualmente qualsiasi uscita.  

ATTENZIONE! In questa modalità la 
responsabilità del comando delle uscite è 
completamente affidata all’installatore

C23 Reset allarmi A03 – A04 Avanzato Ripristina il comando di apertura o chiusura dei 
dispositivi di commutazione dopo la generazione 
degli allarmi A03 - A04

C24 Simula mancanza linea prioritaria Avanzato L'apparecchio passa in modalità AUT e simula la 
mancanza della linea prioritaria per un tempo di 
1 minuto.
Effettua quindi una commutazione del carico 
secondo le modalità programmate

C25 Reset memoria PLC Avanzato Cancella la memoria del PLC.

•	 Una volta che il comando desiderato è stato selezionato, premere ✓ per eseguirlo. 
	 Il dispositivo richiederà una conferma. Premendo ✓ di nuovo, il comando verrà eseguito.
•	 Per annullare l’esecuzione di un comando selezionato, premere RESET.
•	 Per abbandonare il menù comandi, premere RESET.

15. Menù comandi
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•	 La centralina di commutazione è progettata con protezione IP65.
•	 Inserire il sistema nel foro del pannello, 
•	 Dall’interno del quadro, per ciascuna delle quattro clips di fissaggio, porre la clip metallica nell’apposito foro sui fianchi 

del contenitore, quindi spostarla indietro per inserire il gancio nella sede.

Fig. 44 - Montaggio

 

•	 Ripetere l’operazione per le quattro clips.
•	 Stringere la vite di fissaggio con una coppia massima di 0,5Nm.
•	 Nel caso si renda necessario smontare l’apparecchio, allentare le quattro viti.
•	 Per il collegamento elettrico, vedere gli schemi di cablaggio BTicino. 

17. Posizione dei morsetti

	
CODICE DESCRIZIONE

 a  Controllo di tensione linea 1 (S Q1)

 b  Controllo di tensione linea 2 (S Q2)

 c  Relè programmabile OUT1 - OUT2 - (NA)

 d  Relè programmabile OUT3 - OUT4 - (NA)

 e  Relè programmabile OUT 7 - (NA/NC)

 f  Porta di comunicazione RS485

 g  COM 2

 h  Ingressi programmabili (INP xxx)

 i  Relè programmabile OUT 10 - (NA/NC)

 j  COM 1

 k  COM 3

 l  Relè programmabile OUT 9 - (NA/NC)
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18. Dimensioni

16. Installazione
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19. Caratteristiche tecniche

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione AC: morsetti 53-54
Tensione nominale Vn 100 - 240VAC
Limiti di funzionamento 90 - 264VAC
Frequenza 45 - 66Hz

Potenza assorbita/dissipata 100VAC 10VA, 5,3W
240VAC 12,5VA, 5,5W

Tempo immunità per microinterruzioni 
(senza espansioni collegate)

≤40ms (110VAC)
≤200ms (220VAC)

Tempo immunità per microinterruzioni 
(con 2 espansioni collegate)

≤20ms (110VAC)
≤100ms (220VAC)

Fusibili raccomandati F1A (rapidi)
Alimentazione DC: morsetti 26-27
Tensione nominale batteria 12÷48VDC
Limiti di funzionamento 7,5-57.6VDC

Massima corrente assorbita
230mA a 12VDC
 120mA a 24VDC
100mA a 48VDC

Potenza massima assorbita/dissipata 4,8W
Fusibili raccomandati T3,15A (ritardo)
Ingressi tensione Linea 1 e Linea 2: morsetti 1÷4 e 5÷8
Tensione nominale massima Ue 600VAC L-L (346VAC L-N)
Campo di misura 50÷720VAC L-L (415VAC L-N)
Campo di frequenza 45÷65Hz-360÷440Hz
Metodo di misura  (TRMS)
Impedenza dell’ingresso di misura > 0,5MΩ L-N    > 1,1MΩ L-L

Modalità di cablaggio Trifase con o senza sistema  
trifase bilanciato o neutro

Accuratezza delle misure
Tensione generatore e rete elettrica ±0,25% f.s. ±1digit
Orologio in tempo reale
Stoccaggio dell'energia Condensatori di back-up
Tempo di funzionamento senza tensione di alimentazione Circa 14 giorni
Ingressi digitali: morsetti 39 ÷ 47
Tipo d’ingresso negativo
Corrente di ingresso ≤8mA
“Bassa” tensione ingresso ≤2,2V
“Alta” tensione ingresso ≥3.4V
Ritardo del segnale di ingresso ≥50ms
Morsetti porte seriali 22÷25
Baud rate programmabile 1200÷38400 bps
Uscite OUT1 e OUT3: morsetti 55-56,58-59
Tipo di contatto 2 NA

Portata nominale AC1 - 12A 250VAC
AC15 -1,5A 250VAC

Tensione massima d’impiego 300VAC
Durata meccanica / elettrica 107 / 105 operazioni
Corrente massima ai morsetti contatti 56, 59 12A
Uscite OUT2 e OUT4: morsetti 56-57,59-60 
Tipo di contatto 2 NA
Portata nominale AC1 - 8A 250VAC - AC15 -1,5A 250VAC
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CARATTERISTICHE TECNICHE

Tensione massima d’impiego 300VAC
Durata meccanica / elettrica Operazioni 107 / 105

Uscite OUT7, OUT 9 e OUT 10: morsetti 19÷21,30÷32,33÷35
Tipo di contatto in scambio

Portata nominale AC1 - 8A 250VAC DC1 - 8A 30VDC
AC15 -1,5A 250VAC

Tensione massima d’impiego 300VAC
Durata meccanica / elettrica 107 / 105 operazioni
Tensione di isolamento
Alimentazione AC
Tensione nominale d’isolamento Ui =250VAC
Tensione nominale di tenuta a impulso Uimp =7,3kV
Tensione di tenuta a frequenza d’esercizio 3kV
Ingressi tensione Linea 1 e Linea 2
Tensione nominale d’isolamento Ui= 600VAC
Tensione nominale di tenuta a impulso Uimp= 9.8kV
Tensione di tenuta a frequenza d’esercizio 5,2kV
Uscite OUT 7, OUT 9, OUT 10
Tensione nominale d’isolamento Ui = 250VAC
Tensione nominale di tenuta a impulso Uimp =7,3kV
Tensione di tenuta a frequenza d’esercizio 3kV
Porta seriale RS485

Verso ingressi 
Linea 1-2-3

Verso uscita relè e 
alimentazione AC Verso logica DC

Tensione nominale di tenuta a impulso Uimp = 9,8kV Uimp = 7,3kV Uimp = 7,3kV
Tensione di tenuta a frequenza d’esercizio 5,2kV 3kV 3kV
Condizioni ambientali di funzionamento
Temperatura d'impiego -30 ÷ 70°C
Temperatura di stoccaggio -30 ÷ 80°C
Umidità relativa < 80% (IEC/EN 60068-2-78)
Massimo grado d’inquinamento 2
Categoria sovratensione 3
Categoria di misura III
Sequenza climatica Z/ABDM (IEC/EN 60068-2-61)
Resistenza agli urti 15g (IEC/EN 60068-2-27)
Resistenza alle vibrazioni 0,7g (IEC/EN 60068-2-6)
Collegamenti
Tipo di morsetti Estraibili
Sezione cavi (min… max) 0,2÷2,5 mm2 (24÷12 AWG)
Coppia di serraggio 0.5 Nm 
Contenitore
Versione Da incasso
Materiale Policarbonato
Grado di protezione IP65 frontale - IP20 morsetti
Peso 1000g
Certificazioni e conformità
Certificazioni ottenute EAC

Normative di riferimento
IEC/EN 61010-1, IEC/EN 61000-6-2

IEC/ EN 61000-6-3 
IEC/EN 60947-6-1
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Timbro installatore

BTicino si riserva il diritto di variare in qualsiasi momento i contenuti del presente stampato e di comunicare,
 in qualsiasi forma e modalità, i cambiamenti apportati. 


